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garte R)¶ciale
T,2G-G¯EE ¯DEC¯E ETI

15 Nunsero 44 della Raccolta ujßciale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il segesente deoreto:

YITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTrAuA

Veduto l'articolo 8 dell'allegato L alla legge 22 lu-
gljo 1894, n. 339 ;

Veduto l'articolo 12, comma 2°, del Regolamento ap-

provato col R. decreto 21 novembre 1891, n. 516, per
l'esecuzione dell'allegato L alla lagge 28 luglio 1894,
n. 339 ;
Visto il decreto legge 21 novemke 1894, n. 517, che

disciplina il cambio dei certificati noming+.ivi e di quelli
di rendita mista del consolidato 5 010 in altri .nomina-
tivi e misti del consolidato 4 OIO notto;
Vedute le leggi 11 giugno 1903, n. 216, e 24 dicem-

bre 1903, n. 491, di approvazione degli stati di previ-
sione della spesa per il Ministero del Tesoro e dell'en-
trata per l'esercizio 1903-904 :
Ritonuto che durante il 26 semestro 1903 furono

dalla Direzione Generale del debito pubblico eseguite lo
operazioni di cambio por n. 75 iscrizioni di rendita con-
solidata 5 OTO dell'importo · complessivo di L. 8415, in
rendita consolidata 4 OlO netto per l'importo di L. 6732,
con egual godimento dal 1• luglio.1903;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già degnitiva-

mente .compiute in virtù della legge 22 luglio 1894,
n. 339, sovracitata, occorre ora soltanto di eseguire le

variazioni ai singoli capitoli, che ai Iñentovati debiti si
riferiscono, tanto nello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro, quanto in quello dolla entrata
per l'esercizio 1903-904 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

por il Tesoro, interim dello Finanzo;
Abbiamo, decretato e.decretiamo:

'Art. 1.

Per effetto dello operazioni di cambio di rendite del
debito consolidato 5 OIO in altro del consolidato 4 010
netto eseguite dalla Direzione Generalo del debito pub-
blico nel 2°somestro 1903 saranno introdotte nel bilan-
cio della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
1903-904 le seguenti variazioni:
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I

I
In 'diminuzione - al capitolo 1. Rendita consoli,

data 5 OTO-
Annata della rendita annullata in L. 8415.;
In aumento - al capitolo 3. Rendita consolidata

4 010 netto :

Annath deÌla renditit Íngeritta in L. 6732.
Art. 2.

In conseguenza del disposto dall'articolo,precedente lo
stanziattrento del capitolo 22, articolo 4 del bilancio del-
l'entratiper l'esoi'cizio 1903-904 « Imposta sui redditi di
ricchezza mobile. Ritenuta sulle rendite di debito pub-
blico, annualità, ecc. > sarà diminuito di L. 1683, som-
ma corrispondente alla imposta di ricchezza mobile in

ragione del 20 0[q sull'ammontare di L. 8415, dimi-
nuito il gitolo 1° del bilancio dalla spesa suindicata.
Ordiniamo c$ iÌ pi'esente dobrko, munito del sigille

dello Stato, sia insèi•to nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

DatI a Roma, addi 24 gennaio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

L. LuzzkTTI.
Visto. Il Guardasigilli : RONCHETTI,

B Numero di della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno dontiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE'D'ITEIJA

Veduto l'articolo 2 della legge 12 giugno 1902, n. 166,
che autorizzò la creazione del nuovo titolo di debito con-
solidato 3,50 per conto netto;
Visti gli articoli 3, 4 e 5 della stessa legge, da cui

è autorizzata la conversione dei titoli di debito redimi-
bile descritti nella tabella I nel nuovo titolo di debito
corisolidato a parità di rendita netta o con premio nelle
misure indicate dal mentovato articolo 4 ;
Veduto il Regolamento per l'esecuzione della legge

approvato col R. decreto 2 agosto 1902, n. 317;
Vedute le leggi 1.1 giugno 1903, n. 216 e 24, di-

cambre 1903, n. 491, di approvazione degli stati di
previsione della spesa del Ministero del Tesoro e dell'en-

trata per l'esercizio finanziario 1903-904 ;

Ritenuto che nel semestre dal 1° luglio al 31 dicembre
1903 furono dalla Direzione Generale

'

del Debito Pub-

blico eseguite le operazioni di conversione in rendita

consolidata 3,50 per cento netto, di n. 55,000 obbliga-
zioni ferroviarie 3 per cento per l'annua rendita lorda

di L. 825,000 con decorrenza di godimento dal 1° lu-
glio 1903 ;
Ritenuto che in cambio della rendita suindicata venne

insofitta e consegnata la nuova rendita consolidata 3,50
per cento netto di L. 660,000 a parità di rendita netta,
noncha- di altre L. 20,528.56 per premio, con decorrenza
dal 1° luglio 1903;

Ritelmto che, trattandosi di operazioni già definitiva-
' mente compiute in virtû della menzionata legge 12giu-
gno 1902 e degli articoli 8, 9 e 10 del suindicato Re-

golamento, occorre ora soltanto. provvederó per le va-

riazioni ai singoli capitoli, che ai mentovati debiti s

riferiscono, tgntö nel bilan.cio della speaa dèl Ministero
del Tesoro quanto in quello della entrata per l'esercizio

1903-904 ;
Visto l'articolo 8 della legge 12 giugno 1902, n. 16ô,

e l'articolo 14 del Regolamento suipdicato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Art. 1.

Per effetto delle conversioni in rendita consolidata

3,50 per cento netto, di Obbligazioni ferroviarie 3 per
cento eseguite dalle Direzione Generale del Debito Pub-

blico nel secondo semestre 1903 saranno introdotte nel

bilancio della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-

cízio 1903-904 le variazioni seguenti:
In diminuzione - al capitolo 15. Obbligazioni fer-

roviarie 3 per cento :

Annata d'interessi annullati dal 16 luglio 1.903,

L. 825,000 ;
In aumento - al capitolo 5. Rendita consolidata

3,50 per cento netto :

Annata della rendita inscritta dal 1° luglio 1903,
L. 680,528.56.

Art. 2.

In ognseguenza _
dp11a dimingsione autorizzata con l'ar-

tico precedente sarà puro, ûi odoft4 ng liilAngio. del-
Pentrata per l'esercizio 1903-904 la variazione per dimi-

nuzione al Capitolo 22, articolo 4 : « Imposta sui redditi
di ricchezza mobile. Ritenuta sulle rendite di debito

pubblico, annualità, ecc., > della somma di L. 165,000 cor-
rispondente alla ritenuta in ragione del 20 per cento

sulla somma di L. 825,000 diminuita,. al Capitolo 15 del

bilancio della spesa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigigo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta. uficiale delle.leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

L. Luzzert.

,

V isto, li Guardasigilli : RONOBEN.

Il Numero 51 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente_decreta¡,

VITTORIO, EMANI,IELIj! III
per grazia di DIq, o pqr voJogth .4014 3asione

RB. D'ITAIJA
Visto l'articolo 28 della. legge 29,giugno 1903, n. 243,

. che concede al Nos‡ro Govyno. la fagoltà.gi.goordipyp
in un testo uníco le disposizioni della legge stes a e
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quelle della leggo 17 marzo 1898, n. 80, per gli infor-
tunî degli operai sul lavoro; ,

Visto il R. decreto 10 gennaio 1901, n. 4 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e dect•etiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito testo unico di legge por gli in-
fortuni degli operai sul lavoro, visto, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiais delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chingpe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 gennaio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI.
RAVA.

Visto. Il Guardasigilli: RONCHEM.

Testo unico della logge per gli infortuni degli operai sul
lavoro,

TITOLO I.
Limiti di appitoasione della presente legge

Art. 1.

(Articolo I legge 20 giugno 1903, n. 243; 11. dooreto 10 gennaio
1004, n. 4).

La presente legge ai applica agli operai addetti:
1. All'eseroisio delle miniero, cave o torbiere, e al carico,

trasporto e scarico delle matorie estratte; alle impreso di costra-
aioni o domolizioni edilizio, e a quello pel carico, trasporto o sea-
rico dei materiali per le oostruzioni o provenienti dalle demoli-
sioni; alle imprese per produzione di gas o di for elettrios e
allo imprese telefoniche; alle imprese por collocament riparazione
o rimozione di conduttori elettrioi e di parafalmini; loindustrie
che trattano od applicano materio esplodenti; agli) enali ocan-
tieri di costrazioni marittime..

P. Alle costruzioni o impreso seguenti, quaTora y siano im-
piegati pià di cinque operai : costruzione o eserciz o di strade
ferrate o di tramyle a trazione moodanica; imprese i trasporti
per via terrostre, per fiumi, canali e laghi; imprese di naviga-
zione marittima, compreso quelle eserdenti la pesca o tre i dieci
ohilometri dal lido e quelle delle spugge o del coralli; imprese di
carico e searico; lavori di boniftoamento idraulico; la ori occor-
renti per la sistemazione di frane e bacini inontafli; imþiese per
taglio o ridazione di piante troi bosohi o lord trasporto} ains agli
ordinart luoghi di deposito sullo rive dei fismi o torrenti, o
presso lo atrado carroggiabill o pot il loro getto dái noghi di
deposito in flumi o torrenti; oustrusione e restauri di orti, ca-
nali ed argini; costruzioni, riparazioni e demolizioni Ldi navi;costruzioni e restauri di ponti, galTeflo o strade ordinar o nazio-
nali provinciali e comunali.

3. Agli opiilot indŒstriali adi quali si fa uso di maochine,
qualora concorrano le due condizioni: che le maoehine n sians
mosse direttamente dall'operaio oho no usa, e che siano coupati
nell'opifleio piu di cinque operai.

4. A prestare servizio presso agacchine mosse da ti ina-

aimail o -esso i motori di esse, quando le macchino siano desti.

nato ad uso frida riale o agricolo.
5. A prestare servian; .nresso i cannoni e gli altri apparecchi

per gli sparl contro la grandfhe,
Essa si.applica pure ai oommessi af giveri dipendenti dalle im-

prose per la fornitura dei viveri alla maríng .militare.
Art. 2.

(Articolo 2 legge 17 marzo 1898, n. 80; articolo 2 legge 29 giu-
gno 1903, n. 243).

È considerato come operaio agli efetti della presente legge:
l. Chiunque, in modo permanento o avventizio e con rimuno-

razione ilssa o a oottimo, & ooonpato nel lavoro fuori dolla propria
abitazione. -

2. Chiunque, nelle stesse condizioni, anche senza parteoipara
materialmente al lavoro sopraintendo al lavoro di altri, purchb la
sua mercede fissa non superi sette lire al giorno, e la riscuota a

periodi non maggiori d'un mese.

3. L'apprendista, con o senza salario, che partecipa alla cae-
ousione del lavoro.

4. Chi attende al lavoro agricolo, in quanto sia addetto a

presta-o l'opera sua in servizio delle macchino di oui al n. 4. o

dei cannoni g altri apparecohi di oui al n. 5 dell'articolo prece-
dente.

TITOLO lI.

Regolamen;j preventiel

Azt. 3.
(.irticolo 3 legge 17 marzo 1898, n. 80)-

I capi o eseroenti delle imprese, industrie e costruzioniindicato

all'artioolo l debbono adottare le misure prescritte dalle -leggi o
dai regolamenti por prevenire gli infortuni e proteggere la vita e
la integrità personale degli operai.
Quando disposizioni spooiali non stabilisoano penalith ai con-

travventori, questi sono puniti a norma dell'articolo 434 del Co-

dice penale, senza pregiudizio delle responsabilità civili e penali
in caso d'infortunio.

Art. 4.
(Artioolo 4 legge 17 marzo 1898, n. 80).

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, raedolto lo
proposto dei capi o eseroenti, singoli o consociati, dello imprese,
industrie e costruzioni, di oui all'articolo I, o sentito il parere
dei Consigli toonici governativi, formulerk i Regolamenti onun-
o ati nell'articolo precedento, i quali dovranno essero approvati
con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, e potranno ossore
modifloati con le normo richieste per la formazione di essi.
Potranno in egual modo ossere approvati e resi obbligatort Re-

golamenti speciali, per singoli stabilimenti o consorzi di essi, so-
pra proposta dei loro capi,

Art. 5.
(Articolo 5 legge 17 marzo 1898, n. 80).

11 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio vigilera al-
l'osservanza delle norme preventive contenute nello leggi speciali
e nei Regolamenti sulle imprese, in3astrio e costruzioni di oui
negli articoli procedenti, o degli obblighi imposti con la presento
legge.
Per le ispezioni inteso ad accortare l'osservanza dei regolamenti

preventivi, il Ministero, oltre dei funzionari dipendenti dallo Stato,
si varrà principalmente del potsonale toonico delle Associazioni
per la prevenzione degli infortuni e del sindaeati di assicurazione
sautua.

Gli ispettori incaricati delle ispezioni che accedono nelle fab-
b'riche e nei cantieri, possono prendero cognizione del contratto
oliginario di assicurazione Essi devono astenersi, per, quanto ð
possibile, dall'indagare processi di lavorazione che vogliono tenersi
segreti o serbare poi sempre il segreto sopra quelli ohe venissero
a loro conoscenza per ragioni dell'ufBolo, sotto pena di multa di
L. 500 a 1000, oltre il risarcimento dei danni, e salvo, in omeo
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di rivolaziono dolosa, le pone comminato dall'articolo 298 del

Codice penalo.
Ìii.vietato, agli ispettori o delegati d'intrapronÀore por conto -

proprio o di terzi, alcuna impresa, industda o costruzione, come
pare di esservi interessati o impi"gati oome ingegneri, chimiei,
medici e mecoanici.

TITOLO III.
Ass icuraz ione

Art. 6.

(AftiC010 6 legge 17 macza ISOS, n. 80; articolo 3 legge 29 gia-
gno 1903, n. 243).

Devono ossero assicurati contro gl'infortuni sul lavoro, in con-
formita alle prescrizioni della prosente legge, gh opocai di cui nol-
l'articolo I.

L'obbligo dell'assicurazione degli operai ha luogo anche quando
le impreso, industrio -e costruzioni sono esero.tate dallo Stato, dalle
provincie, dai Comuni, dal Consorzi, ovvero da Societa o da im-

preaditori che ne abbiano avuto da loro la concessione.
Per lo imprese, industrie e costruzioni nelle quali il lavoro non

è cont nuativo, l'obbligo dell'assicuraziono 6 limitato alla durata

del lavoro.
Art. 7.

(Articolo 7 legge 17 marzo 1898, n. 80; articolo 4 legge 29 giu.
gno 1903, n. 243).

L'assicurazione deve ossero fatta a cura o speso del capo o del-

l'esorcento dolla impresa, industria o costruziono per tutti i casi
di morto o lesioni personali provenienti da infortunio, che avvenga

per causa violonta in occasione del lavoro, le cui conseguenze ab-
biano una durata maggiore di cinque giorni.
Se il lavoro 6 fatto por conto dello Stato, di provincie, comuni,

consorzi o pubblici stabilimenti e segue per concessione o appalto,
l'obbligo dell'assicuraziono ð a carico dell'appaltatoro o conces.

elonatto.

Agli offetti della leggo si considera qualo imprenditore anche

colui cho faccia eseguire per proprio conto alenno del lavori cho

formano oggetto delle imprese enunciate all'articolo l quando vi
siano impiersti più di cinque operai.
Por le costruzioni edilizie q testa disposizione si applica anche

so il numoro degli operai sia mforiore a oingue, quando si tratti

di lavori eseguiti all'esterno degli edifici con uso di impalcature,
o di ponti fissi o mobili.
Itispetto agli operai'di cui al n. 4 dell'articolo 1, l'obbligo del-

l'assicuraz one è a carico di chi esercita le macchine o di chi le

fa osorcitare dai suoi preposti.
Itestano forma le disposizioni dell'articolo 15, della legge 9

giugno 190L n. 211, rispetto agli operai di cui al n. 5 dell'arti-

colo primo.
Chiunque mediante r.tenuto sui salari diretto o indirette, fa

conearrere gli operai alla spesa dell'assicurazione stipulata ai

termini della presente legge. o punito con multa estensibile sino

a L 4000.
Art. 8.

(Articolo 8 legge 17 marzo 1898, n. 80).
Ovo risulti che il numero degli operai assicurati sia inferiore a

quello che il capo o esercento dell'impresa, industria o costru-

ziono occupa in media abitualmente, l'ispettore delegato lo denun-

zierå all'autorità giudiziaria competente.
Lo dichiarazioni falso o inesatte sono punite con multa da

'L. 50 a L. 1000, salvo l'obbligo dell'assicurazione supplementare
da farsi a carico del capo o escreente, anche d'ufneio, a cura del

hiinistero d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 9.

(Articolo 5 legge 29 giugno 1903, n. 243).
La misura delle indennità assicurate agli operai nei casi d'in-

fortunio di cui all'articolo 7, dovrà essere la seguente:
l* nel caso di inabilità permanente assoluta, l'indennità sarà

eguale a sei salari annui e non mai minore di L. 3000;

20 nel caso di inabilità permanente parziale, sark ugualo a

sei volto la parto di cui 6 stato e pub essere ridotto il salario an-

nuo, che agli effetti del presente capoverso non potra mai esstre

considerato inferiore alle L 500 ;

3 nel caso d'inabilità temporanea assoluta, l'indennita sarà

giornaliera, ed uguale alla metà del salario oho aveva l'operaio
al momento delPinfortunio, e dovrà pagarsi por tutta la durata

della inabilith;
4 nel caso di inabilità temporanea parziale, l'indennitA sark

giornaliera e uguale alla metà della ridazione che per effetto del-

l'inabilitå stessa dovrå subire il salario che avea l'operaio al mo-

mento dell'infortunio, o dovrà pagarsi per tutta la durata della

inabilitå;
5° nel casa di morte, l'indennità sarå ugualo a cinque salari

annw.

Lo indennità dovute agli apprendisti sono calcolato in base al

salario più basso percepito dagli operai occupati nella medesima

industria e categoria cui gli apprendisti stessi sono addetti.
In ogni infortunio il capo o esercente della impresa, industria

o costrazione à obbligato a sostenere la spesa per le prime imme-
diate caro di assistenza medica e farmaceutica, e per il certificato

medico.
Art. 10.

(Articolo 5 legge 29 giugno 1903, n. 243).
L'indonnita assicurata per il caso di morto sarà devoluta so-

condo le normo sognenti:
a) se il defunto lascia figli legittimi o naturali, oppure

lascia altri discendenti viventi a suo carico, gli uni e gli altri

minori di 18 anni o inabili al lavoro per difetto di mente o di

corpo, l'indennita sark ad essi devoluta repartendola secondo le

disposizioni seguenti:
Qualora nessuno dei d scendenti sia inabilo al lavoro per di-

fetto di mente o di oarpo, Pindennità sarå fra essi repartita in

modo che le singole quote rappresentino il valoro capitale di an-
nualità vitalisie temporanee costanti ed uguali fra loro fino al

' oampimento del dodioesimo anno dis oth, e ridotto del 50 per cento

por gli altri sei anni successivi fino al compimento
dei 18.anni

di età.

Qualora taluno dei discendenti sia inabile al lavoro per difetto

di mente o di corpa, sarå determinata in modo definitivo e inap-

pellabile, con ordinanza del pretore, la parte d'indennità che

dovrà essere yd esso assegnata, e la parte rimanente sara distri-

buita fra gli altri discendenti colle norme procedentemente in-
dicate;

b) se il defunto non lascia discendenti nelle condizioqi di

cui alla lettora a), ma ascendenti viventi a suo carico, l'inden-

nith sarà fra essi ripartita in modo che le singole quoto rappre-

sentino annualita vitalizie eguali fra loro;

c) se il defunto non lascia nè discendenti nè ascendenti.
nelle condizioni indicate alle lettere a) e b), ma fratelli o sorelle

viventi a suo carico minori di 18 anni o inabili al lavoro per di-

fetto di monto o di corpo, l'indennità sarå fra essi ripartita colle
stesse norme stabilite sotto la lettera a) pqi discendent);

d) qualora sia sopravvivento il coniuge, esso avrà diritto:
1° a due quinti dell'indennità, so concorre coi discendenti dei

quali alla lettera a), gli altri tro quipti saranno come sopra as-

segnati ai discendenti;
2° a meth della indennith, se concorre con gli ascendenti dei

quali alla lettera b), e l'altra meta sark come sopra assegnata agli
ascendenti;

3° a tre quinti della indennith, se concorre co; fratellj o so-
relle nelle condizioni indioate alla lettera c), o gli altri due quinti
saranno como sopra assegnati ai fr.atolli e sorelle.
Qualora non esistano n6 díscondenti, n6 aseqndepti, na fratelli,

o sorello nello condizioni indicato sotto lo lettero a), b) o c), l'in-
dennita ð per intero devoluta al coniuge.
Nessun diritto spetterà al coniuge se aussipta sentenza di sepa-
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razione personale passata in giudicato e pronantiata per colpa del
coniuge superstito o di entrambi i coniugi.
In mancanza degli aventi diritto di cui allo ettero a, 6, e, d

l'indennitå 6 develata al fondo speciale stabili coll'articolo 37.
Con IL dooreto, premasso dal Ministero d'Agri ltura, Industria

e Commercio, sentito il Consiglio dolla providenz satanno stabi-
hte lo tabelle dei coefBoienti por la ripartizion della indonnità
secondo lo disposizioni di oui alle lettero a, b c del presento
articolo.

Art. ll.

(ArtioÞ1o 5 leggo 29 giugno 1903, n.
UIstituto assicuratore, oltre alle indonnità di o ai paragraû 1

oS dell'artioolo 0, paghera l'indennita per l'in ilita assoluta
temporanoa per tutto il tempo nel qualo l'opersio dovrà astenersi
dal lavoro, con un massimo di tro mesi dal giorzio dell'avvenuto
infortunio. Lo somme corrisposto al di la dei t mesi saranno
considerate come provvisionale sulla indennità pottantogli ai
sensi dei detti paragrafi 1 o 2 dell'articolo 0.

Qualora l'indonnità apettanto all'operaio a titol di inabilith

, pormanonte parziato sia inferiore alla somma pa agli o a quella
aho dovrebbe essergli pagata come indonnità giorna ai termini
dei an. 8 e 4 dell'articolo 9, l'operaio ha diritto a eats. maggior
-somma invece della indennità dovutagli per inabili permanente.
La indennith giornaliere saranno pagato in vi posticipata a

periodi non eocedenti i sotto giorni.
Le indennità per il caso di inabilità permanente 'ge por il caso

di morte devono essero liquidate entro otto giorni dalla gresenta-
sione dei neoossari documenti, o pagato entro otto g rni da quello
in cui gli operai.o i loro aventi dirittodioniall'art olo10hanno
accettato la liquidazione proposta dagli Istituti assio ratori.
Nel caso di ritardo nel pagamento dell'ihdennita r oui nel ca-

pdverso precedente decorrerà sopra di essa l'intereas nella mi-
sura commeroiale.
Colle norme e nella misura ohe saranno stabilite nel regola-

mento il capo od esereente dell'impresa, industria o costruziono
non potra riûutarsi di fare anticipazioni sulle indenditå giorna-
liere di oui ai numeri 3 e 4 dell'articolo 9, quando ne sia richie-
sto dall' Istituto assicuratore.
Nel regolamento debbono essere stabilite norme per la conces-

alone di anticipazioni come provvisionali agli aventi diritto di cui
all'artioolo 10 nel caso di morte dell'operalo.
L'imprenditore od eseroente che faccia antioipazioni all'operaio od

ai suoi avonti diritto di cui all'articolo 10 avrà diritto di rivalersi,
nella misura consentita dalla legge o dal regolamento, sulla som-
ma dovuta dall'Istituto assieuratore all'epoca della liquidazione
dell'indennith, od anoho alla scadenza di ogni mese, se si ritardi
la liquidazione definitiva.

Art, 12.
(Articolo 10 legge 17 marzo 1808, n. 80; articolo 6 leggo 29 giu-

gno 1003, n. 243).
I oritori por determinaro i casi d'inabilita permanente e quelli

d'inabilità temporanoa saranno stabiliti col Regolamento, di oui
all'articolo 30 della presente legge.
·Per salario annuo di cui ai numeri I, 2 o 5 dell'artioolo 9,

s'intende per gli operai occupati nelle imprese o negli stabili-
menti durante i dodici mesi trascorsi prima dell'infortunio, la
rimunerazione effettiva ohe à stata ad essi corrisposta duranto
questo tempo, sia in dengro, sia in natura, fino al limitemassimo
di L. 2000.
Per gli operai occupati nolle imprese o negli stabilimenti per

meno di dodioi mesi prima dell'infortunio, ma per non meno di
sai mesi, il salario annuo si valuta uguale a 800 volto il salario
o mercedö giornaliera, sino al limito massimo di L.2000; a meno
che il salario sia fissato in ragione d'anno, nel qual caso si pren-
dork sens'altro per base il salario easi fissato fino al detto limite
massimo.

Il salario giornalforo rien1ta dividendo la somma dei guadagni

percepiti dall'operaio nel periodo in cui ha prostato servizio du··
rante i 12 mesi antecedenti all'infortunio per il numero dei giorni
effettivi di lavoro nello stesso periodo.
Per giornata effettiva di lavoro s' intende il periodo di lavoro

prestato duranto l'orario ordinario in uso nell'impresa o nello
stabilimonto, e che, scoondo l'orario stesso, corrispondo ad uni
giornata di lavoro.
Quando per la natura del lavoro o per altre ragioni l'operaio

sia occupato nelle imprese o negli stabilimouti per meno di,sei
mesi, qualunque sia la forma sotto la quale viono retribuito, il
salario giornaliero ed il salario annuo saranno determinati colle
normo che saranno fissate nel Regolamento.

Art. 13.
(Articolo ll legge 17 marzo 1898, n. 80; articolo 7 leggo 20 giu-

gno 1903, n. PA3).
Nel termine di duo anni dal giorno dell'infortunio l'oporzio o

gl'Istituti d'assicurazione avranno facoltà di chiedere la rovisione
dell'indonnità qualora sia provato erroneo il primo giudizio, o
quando nelle condizioni fisiche dell'operaio siano intervenute mo,
dificazioni derivanti dall'infortunio.
Avvenendo la morto dell'operaio prima della fine del dotto tor-

mine di due anni dal giorno dell'infortunio, avranno facolta di
ohiedere la revisione dell'indennith gli aventi diritto di oui all'ar-
ticolo 10 della legge, e gli Istituti d'assicuraziono; ma la domanda
,dovra essere fatta, a pena di decadenza, entro duo mesi dalla data
della morte, o sompre entro l'indicato termino di duo anni dal
giorno dell'infortunio.
Oro sorga controversia sulla' deforminazione dollo indonnita, o

si tratti d'inabilità temporanea, giudica il Collegio dei probiviri,
che pronuncia inappellabilmento fino a L. 200, ossorvando lo nor,
me stabilito dalla legge 15 giugno 1893, n. 295.
In mancanza del Collegio dei probi-viri giudica inappellabil-

mente fino alla somma predetta il pretore del luogo ove avvenno
l'infortunio.
Di tutto le controversie, il valore delle quali oceeda lo L 200,

giudica il magistrato ordinario del luogo dove avvenga l'infortu-
nio, secondo le norme generali da competenza e di procodimento.
Per le aanse contemplate nel presente articolo non ð nocessario

ministero di avvocato o di procuratore.
A tutti gli atti del procedimento relativo a queste cause ed ai

provvedimenti di qualunque natura sono applicabili le disposizioni
dell'articolo 44 della legge 15 giugno 1893, n. 295.
Per le sentenze sono dovuti i diritti seguenti:
Quando il valoro della oontroversia non superi le L 50, cente-

simi 50; da L. 50 a L. 100, una lira; e por ogni L, 100 in piùlire due.
In pendenza della controversia sulla indonnita giornalieraIT:tituto assicuratore ð tenuto al pagamento di essa, salvo l'e..

ventuale azione di regresso contro chi di diritto.
Lo indonnità pagate a titolo di provvisionale sono computate

nella liquidazioño definitiva.
Art, 14.

(Articolo 18 legge 17 marzo 1898, n. 80; articolo 8 legge
29 giugno 1903, n. 243).

Qualunque patto inteso ad eludore il pagamento delle inden-
nith o seemarne la misura stabilità con le disposizioni dell'arti,
colo O ð nullo.
In caso di contestazione sul diritto alla indennita, o sulla mi-

sura di questa, le transazioni relative non saranno valido senza,
l'omologazione del Tribunale.

Art. 15.

(Art. 9 legge 29 giugno 1903, n. 213).
Iri ogni caso di inabilità permanente assoluta, e in quei casi

di inabilitå permanente parziale nei quali la riduzione da farsi
sul salario annuo per la determinazione dell'indennita, sia al-
meno della metà del salario atosso, l'indennita liquidata a norma
dell'articolo 9, nn. lo 2, sark versata, a cura delll'Istituto assi-
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curatore, alla Cassa Nazionale di Previdenza,per la invalidita oper la

vecchiaia degli operai per gli effetti di oui nelle disposizioni del

presente articolo.
Fino alla scadepza del termine di due anni di cui all'articolo 13,

ed oventualmente del giudizio di revisione, la Cassa nazionale di

providenza pagherã alPoperaio un aussidio monsilo pari alla ren-
dita vitalizia corrispondente all°indennith versatale.
Qualora Poperaio muoia prima della scadenza dei due anni dal

giorno dell'infortunio ed eventualmente prima della Ane del giu-
dizio di revisione, l'indennità inizialmente versata ed eventual-

mento diminuita o aumentata in seguito al detto giudizio, dedotta
la somma gia pagata a titolo di sussidio secondo la disposizlone
del precedento capoverso, sarà devoluta agli aventi diritto di cui

all'articolo 10, e in mancanza di essi al fondo spooiale di oui al-

l'articolo 37, quando in seguito al giudizio di revisione sia provato
che la morte avvenne in conseguenza dell'infortunio. Fuori di que-

sto caso tale indennità sarà devoluta agli eredi testamentart o

Igttimi secondo le disposizioni del Codice civile.
Qualdra l'operaio sopravviva al di 14 dei termini;qui indicati

Findennith faisialmento versata ed eventualmente diminuita od

aumentata in seg:=ito a giudizio di revisione, dedotte le somme gia
pagate come sopra a (3elo di sussidi, sarà dalla

Cassa nazionalo

di pravidenza convertita in rendita vitalizia.

In casi eceazionali soltanto, il pretore, nella cui giurisdizione

l'opersio a domiciliato, potra, su domanda di questo da presen-

tarsi entro 15 giorni dalla scadenza del termine di due anni, o

eventualmonte del giudizio di revisione, autorizzare il pagamento
in capitale di tutto o parte del residuo d'indennità contemplato

nel exposerso precedente.
Art. 16.

(Articolo 14 legge 17 marzo 1898, n. 80).
Il credita dell'indeunità o della rendita non può essere ceduto,

nè pignorato, na seluestrato, e gode del privilegio iscritto al

n. 6, dell'articolo 1958 del Codice civilp sui valori depositati a

cautela del relativo pagamen*o.
Art. 17.

(Articolo 15 legge 17 marzo 1898, n. 80).

L'azione per conseguire lo indendità etabilite dalla presente

legge si presoriva nel termine di un anno ¾ gíorno dell'avve-

nut) infortunio.
Art. .18.

(Articolo 10 legge 29 giugno 1903, d. 243).
Gli operai addetti a lavori, imprese o stabilimenti condotti di-

rettamente dallo Stato, dalle Provincie, dai Comuni o da
essi dati in

concessione o appalto, devono essere assiourati presso la Cassa Na-

zionale di assicurazione per gli infortuni degli' operai sul lavoro,
creata con la legge 8 luglio 1883, n. 1473 (serie 3a), quando non

ricorra l'applicazione dell'articolo 19, nn. 2 e 3.

Gli altri operai possone essere assicurati anche presso Societå

o Compagnie private di assicurazione autorizzato ad operare nel

Regno, con le speciali norme e cauzioni che saranno stabiliti nel

Regolamento, salvo sempre quanto&disposto dall'articolo 19,an.2
o 3, per le Casse e pei Sindacati.
- Sono nulli i contratti di assicurazione degli operai di

cui nella

prima parte del presente articolo, stipulati con Società
o Imprese

private di assicurazione. La nullità può essere eccepita soltanto

dagli imprenditori o industriali; la Societh o Impresa privata as•

sicuratrice non pub ripetere alcunasomma a titolodirisarcimento

di danni.
Art. 10.

(Ariteolo 17 legge 17 marzo 1898, n. 80 ; articolo 11 legge 29 giu-

gno 1903, n. 243). -

Sono esonegati dalPobbligo dell'assicurazione presso la Cassa

1¶azionalè o presso Societh o Compagnie privato;
10 Lo Stato por gli operai de'enoi stabilimenti, ai quali

da

leggi speciali siano assegnate indenuita in caso d'infortuni.

. go Coloro che, avendo stabilimenti o esercitando imprese del

genere di quelle indicate nell'articolo I, hanno fondato o fonde-

ranno a loro cura e spese Casse riconosciute per legge o per de-

creto reale, le quali provvedano in modo permanente ad un nu-

mero superiore a 500 ed assegnino agli operai indennitå per in
fortuni del lavoro non inferiori a quelle Assate in conformità dol-
l'articolo 9 e depositino presso la Cassa depositi e prestiti in ti-
toli emessi o garantiti dallo Stato una cauziono nella forriaa e

nella misura che saranno determinate con norme aventi carattere

generale dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.

La cauzione non potramaí essere inferiore a cinque volte l'im-
porto del premio che si dovrebbe annualmente pagare alla Cassa

nazionale per assicurareglioperai cui provvede la Cassa privata,
se questi operai non sono pin di 2000, e a tre volte l'importo del
premio stesso, e in ogni caso a 40,000 lire, se gli operai sono in
numero superiore a 2000.
Qualora le Casse non abbiano fondi sufBoienti al pagamento

delle indennith, saranno tenuti a pagarle coloro che avrebbero

avuto l'obbligo di assicurare gli operai colpiti da infortunio.
3° Gl'industriali consociati in Sindacato di assicurazione mu-

tua, in base di statuti debitamente approvati dal Ministero d'Agri-
ooltura, Industria e Commercio.

I Sindacati per costituirsi devono comprendere almeno quattro-
mila operai o avere versato in titoli emessi o garantiti dallo Stato
nella Cassa dei depositi e prestiti una cauzione ragguagliata alla
somma di L. 10 per ogni operaio assicurato, fino ad un massimo

di L. 250,000.
All'atto della oostituzione pel primo anno in via provvisionale

gl'industriali consociati devono versare anticipatamente nellaCassa
del Sindaeato, in conto delle contribuzioni annue che saranno loro

assegnate, una somma egpale alla meta dei premî che sarebbero
richiesti dalla Cassa Nazionale per assicurare ai loro operai le in-
dennità previste dalla legge.
Nel easo che la somma cosi anticipata superi l'importo totale

delle indennita liquidate nell'anno e definitivarkente accertate, la

eccedenza sarå rimborsata agli industriali consociati.
Negli anni successivi ed all'inizio di ogni anno gli industriali

consociati verseranno un premio annualo nella misura che verra

determinata in base allo indennith liquidate nell' anno prece-
ento.

Gl'industriali riuniti in Sinclacato rispondono in solido per la
esecuzione degli obblighi della presente legge e le contribuzioni

dovuto dagli associati si esigono con le norme prescritte e coi pri•
vilegi stabiliti per l'esazione delle imposte dirette.
Le norme per l'aumento, lo svíncolo e la reintegrazione delle

Casse private e dei Sindacati saranno determinate nel Regola-
mento, di cui all'articolo 39.

Le disposizioni dell'articolo 3 della legge 8 luglio 1883, n. 1473,

saranno applicate, per le operazioni da questa legge conteinplate,
anche alle Casse ed ai Sindacati costituiti secondo le prescrizioni
di questo articolo.

Art. 20.

(Articolo 18 legge 17 marzo 1898, n. 80).
Le Società esercenti le reti ferroviarie, in forza della legge 27

aprile 1885, n. 3048, saranno esonerate dall'obbligo di assicurare

gli operai, presso gli Istituti indicati nell'articolo 18, qualora mo-

difichino gli statuti delle rispettive Casse pensioni e di socoorso

di cui agli articoli 31 e 35 dei relativi capitolati di onori, in modo
da renderli conformi alle disposizioni della presente legge, senza
che restino pregiudicati i diritti che dai medesimi statuti derirano
alle persone inseritte alle predette Casse.

La Compagnia Reale delle ferrovie aarde sarà pure esonerata

dall'obbligo di assicurare i suoi operai qualora renda conformi a

questa legge gli ordinAmenti delle rispettive Casse di soucorso e

previdenza.
Le modificazioni introdotte negli statati meñzionati dovranno

essere approvate dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio, di concerto col Ministero dei Lavori Pubblici.
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Le Societa ferroviario predette non saranno obbligato a prestar
:cauzione, così per le passe asistenti come por altre che volessero
fondare agli effetti delli presente legge.

TITOLO IV.

Disposizioni speciali per i trasporti marittimi

Art. 21.

(Articolo 18 leggo 29 giugno 1903, n. 243).
Sono considerati come operai, per gli effetti della presente legge,

tutte le persone componenti l'equipaggio di una nave sotto ban-

diera italiana che siano retribuite con salario o con stipendio,
fatta eeeezione del pilota pratico.
Coloro perb il cui salario o stipendio annuale superi L. 2100,

non fruiscono delle disposizioni della presente legge.
Sono considerati come imprenditori per gli effetti della presente

legge gli armatori dello navi, o coloro che sono ritenuti tali dalla

legge.
Art. 22.

(Articolo 19 legge 29 iugno 1903, n. 243).
L'obbligo dell'aiisjelirizione imposto ÈaÏlâ p(esente leggo non

diá¡ienúÁ AalÏÀ pŸe"átizioái della cure e fal pagamento dei salari
ilot oiál e modi itì¾iliti dagÏi irti oli 537 e 539 del Codice di
commercio.

L'indennità giornaliera nella misura stabilita dall'articolo 9,
nn. 3 e 4, decorre, nei casi in cui all'articolo 537 d(l dodje,e di
comsnércio, dal giorno in cui cessa il pagamento dei salarÏ dovuti
a riormi di quest'ultimo articolo.
Nëi casi di cui ai un. 1, 2 e 5 dell'articolo 9, la misura delle

indennità per la gente di mare è ridotta nelle proporzioni se-

guenti:
I nel caso d'inabilitå permanente assoluta, l'indennità sarà

ugliale a quattro salari annui, e non mal mmore di lii•e 2000;
2 nel cáso d'inabilitå permanente parziale, sara uguale a

quattro volto la parte di cui è stato o può essere ridotto il sa-
Jario annuo, che agli efl'otti del presente capoverso non potrå mai
essere considerato inferiore alle L. 500;

3° nel caso di morte l'inderinità sarà uguale a tre salari
ADBU1.

A partire dal giorno in cui andra in esecuzione la presente
legge, i contributi per la Cassa invalidi della marina merdantile
saranno a carico emelusivo d,egli armatori, ai quali úl applica pure
Ì'uliitio öap vàrso dill'Ãëlicol 7.

Art. 23.

(Articolo 20 legge 29 giugno 1903, n. 243).
Sê la nayo sia perdug o possa considerarsi perduta secondo

l'aËticolo .633giel Codice di commercio, e dal giorno del naufragio
o da quello al quale si riferiscono le ultime notizie della navo,
giapo geoorsi nei mesi senza che signo pervenuto notizie attendi-

bili di persono dell'equipaggio di essa, gli avonti diritto, di cui
all'articolo 10, potranno ottenere l'indennitå assicurata per il caso
di morte.
I termine di un anno fissato dall'artipolo 17 pêr la prescrizione

dell'azione per conseguire l'indennità decorre dal giorno in cui
segde il detto termigo di soi mesi.
Il pagamento dell'indennità non avrà 1pogo se non mediante

quelle cautele che siano concordate o in difetto stabilite dal pre-
tore.

Queste.cautele dovranno essere mAntenute per il periodo di tre
anni dalla scadánza di sei mesi. Trascorso il triennio, saranno
sciolto.

Quandq ritorni chi si orgdeva perduto o si vengano ad avere di

lui notizio gioure, a spoonda delle conseguenze che siansi avuto
da quelfinfortunio, si regoleranno i rapporti tta 1Tstituto assieu-
ratore, coloro ¿he hanno riscosso l'indennita e colui che si cre-
deva perduto.

Art. 24.

(Articolo 21 logge 29 giugno 1903, n. 243).
L'indennith 6 dovuta anche se l'infortunio sia avvenuto durante
il viaggio di ritorno, quand'anche questo, per causa indipendento
dalla volonth-dell'operaio, sia fatto per via terrestre o sopra una

navo diversa da quella sulla quale Foperaio stesso era arruolato•

Art. 25.

(Articolo 22 legge 29 giugno 1903, n. 243).
L'obbliga della denunzia, di cui all'articolo 36, spetta al capi.·

tano o padrono della nave.

Il capitano o padrone deve stendere prpeesso verbale di tutto le
circostanze che abbiano prodotto e accompagnato un infurtunio
sul lavoro che avvenga a bordo della navo, facendone menziono

nel giornale i bordo.
Il verbale dove essere sottoscritto da due te,stimoni.
Qualora sulla navo vi sia un medico, il processo verbale deve

essero firmato anche da lui.

Il processo verbale sarå unito alla denunzia dell'infortunio.
In caso d'infortunio durante la navigazione, il termine di tre

giorni per la denuncia decorre dal giorno del primo approdo in
un porto dello Stato o in un porto straniero in cui esista un Regio
ufficiale consolare.
In quesfultimo caso la denuncia sarà prosentata al Regio uffi-

ciale predetto.
TITOLO V.

Sindacati obbligatorî

Art. 26.
(Articoloß3 legge 241ugno 1903, n. 243).

Il Goverrió del Re ha facoltà di dichiarare obbligatoria con de-
creto Reale, sentite le Camere di commercio, i Consigli provin-
ciali ed il Consiglio di Stato, la costituzione di un sindacato di

assicurazione mutua fra gli eserconti una deterrninata industria,
quando, per la natura di essa e per le partioolari condizioni di
luogo, sia riconosciuto necessario o conveniente ricorrei•e a questo
mezzo per nieglio assicurare l'esecuzione della legge sugli infor-
tuni del lavoro.
I Sindaeati obbligatorî devono comprendere almeno 15,000 operai.

Art. 27.

(Articolo 24 legge 29 giugno 1903, n. 243).
I Sindaesti obbligatort sono esenti dal versamento della cau-

zione fissata nell'articolo 19, n. 3. L'entità e la forma delle ga-
ranzie che essi dovranno prestare saranno determinati nel R. do-
creto di cui all'articolo precedente. Essi dovranno costituire gra-
dualmente un fondo di riserva nei modi e limiti da stabilirsi
nello stesso R. decreto.
Su tutto quello che si riferisce a questo garanzie ed al fondo

di riserva da costituirsi dovra essere inteso il Consiglio di Stato.
La riscossioie dei contributi dovuti Jaícomponenti il Sindaeato

sark fatta dall'Amministrazione di questo con le forme, coi privi-
legi e con le norme tutto in vigore per la risoossione delle im-

poste dirette.
Peé tutio il resto si applicano ai Sindacati obblightorî le dispo-

sizioni contenute nella presente legge (testo unico), concernenti i
Sindaeati volontari, in quanto non sia diversainente stabilito nel

Regio decreto suddetto.
Art, 28.

(Articolo 25 legge 29 giugno 1903, ii. 243).
Agli esercenti dell'industria per la quale à costituito un Sinda-

cato obbligatorio, che contravvengono all'obbligo di partecipare al
Sindacato stesso, si applica la disposizione dell'articolo 31, e noix
à valida, per gli effetti della presente legge, Passictirazione che

essi avesseto stipulato colla Cassa nazionale di assicurazione contro
gli infoi·tuni, o con Sdoietà private di assicurazione.

11 Sindacato non 6 tenuto, in mancanza degli aventi diritto di
cui all'articolo 10, a versare le indennita che a questi sarebbero
spettate, al fondo speciale di cui all'articolo 37, qualora, con di,
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sposizione del suo statuto si obblighi a pagare, in caso d'insol-
venza 'doi predetti esercenti incorsi nelle sanzioni di cui all'arti-
colo 31, le indennità dovute per infortuni accaduti ai loro operai.
È puro devoluta a favore del . Sindacato, che assuma l'obbligo

piedetto, la somma egualo all'ammòntare spettante all'operaio o

ai suoi aventi diritto, che ai termini dell'articolo 31 dovrebbe es-

sere versata al fondo speciale stabilito dall'articolo 37.

TITOLO VI.

Disposizioni generali

Art. 29.

(Articolo 19 legge 17 marzo 1893, n. 80 ; articolo 12 legge 29 giu-
gno 1903, n. 243).
I capi od esercenti di imprese, industrie o costruzioni obbli-

gati all'assicurazione degli operai ai termini dell'articolo 6, de-

vono nel termine di un mese denunziare la natura della loro im-

presa o industria e il numero dei loro operai ed apprendisti al
prefetto della provincia, che ne dark subito notizia al Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Il termine di un mese assegnato con la prima parte del pre-

sente articolo decorre dal 30 dicembre 1903 per i capi o eser-

centi delle imprese, industrie, costruzioni e lavori seguenti:
1. Carico, trasporto e scarico delle materie estratte dalle mi-

mere.

2. Impre•e per colloermento, riparazione e rimozione di con-

duttori elettrici e di parafulmini.
3. Imprese per carico, trasporto e scarico di materiali per le

costruzioni o provenienti dalle demolizioni.
4. Fsarcizio di macchine mosso da agenti inanimati e desti-

nate ad uso industriale od agricolo.
F. Esercizio di cannoni e di altri apparecchi per gli spari

cantio la grandine.
6. Imprese di navigazione marittima, comprese quelle eser-

conti la pesca oltre i dieci chilometri dal lido e quella ðelle spu-
gne e dei coralli.

7. Imprese di trasporto per via terrestre.
8. Improse di omriOO O EOSrÎOO.

9. Lavori occorrenti per la sistemazione di frane e bacini

mostani.
10. Imprese per taglio e riduzions di piante nei boschi e loro

trasporto sino agli ordinari luoghi di deposito sulle rive dei fiumi
o torrenti o presso le strade carreggiabili, e per il loro getto dai

luoghi di deposito in fiumi e torrenti.

11. Costruzioni, riparazioni e demolizioni di navi.
12. Costruzioni e restauri di strade comunali.
13. Opifici industriali che fanno uso di macchine mosse dal-

l'uomo:
14. Imprese per la fornitura dei viveri alla marina militare.

Entro un mese dalla data della denunzia al prefette, deve es-

sere stipulato il contratto di assicurazione presso l'Istituto di cui

all'articolo 18, o deve esser data prova che fu provveduto a' ter-

mini degli articoli 19 e 20.
I capi o esercenti d'imprese, industrie o costruzioni di nuovo

impianto debbono assicurare gli operai prima del cominciamento

dei lavori; e entro dieci giorni da questo devono fare la denuncia
di cui nella prima parte del presente articolo.
Quando per la natura del lavoro fosse impossibile far precedere

l'assicurazione al cominciamento di esso, dovranno perð gli operai
che vi sono addetti essere assicurati nel piû breve tempo possi-

. bile, e in ogni caso non più tardi di cinque giorni dal principio
del lavoro, se questo continua oltre tale termine. Se prima del-
-l'assicurazione, si verificasse qualche infortunio, i capi od eser-
centi saranno essi tenuti a corrispondere la dovuta indennith; e

. il relativo orodito a favore degli operai o delle loro famiglie, in

questo come in ogni altro caso in cui non vi sia assicurazione,

sark garantito dal privilegio di cui all'articolo 1956 del Codice
civile con iscrizione al n. 5 dell'articolo stesso.

Art. 30.
(Articolo 13 legge 29 giugno 1003, n. 243).

Il capo o esercente l'impresa, industria o costruzioho devo de-
nunziare, not modi e termini che saranno stabiliti nel Regola-
mento di cui alParticolo 39, la stipulazione del contratto di assi-
curazione.

Egli devo pure, con le modalità, garenzie e norma che saranno

stabilite nel Regolamento, mettore il Governo e l'Istituto assica-
ratore in grado di conoscere in qualsiasi mo•nento quali sieno gli
operai comprest nell'assicurazione e quali i rispettivi salari, e le
giornato di lavoro da essi fatte.
Le omissioni e le irregolarità che si verificassero nella denun.·

zia predetta, e nella osservanza delle modalità, garanzio e norme

di cui al precedente capoverso, saranno punite coll'ammenda da
L. 50 a L. 103, senza pregiudizio, ove vi sia luogo,delleponosan•
cite all'articolo 31.

Art. 31.

(Articolo 14 legge 29 giugno 1903, n. 243).
Coloro che non adempiono all'obbligo dell'assicurazione nel ter-

mine stabilito, oppure, scaduto o risoluto il contratto, non lo rin-
novano, o non lo completano quando aumenta il numero degli
operai, sono puniti con una ammenda di L 5 per ogni operaio e

per ogni giorno di ritardo nella stipulazione, rinnovazione o com-
pletamento del contratto, fino al massimo di L. 2000; ed inoltre

in caso d'infortunio, sono tenuti a pagare le indennnita agli ope-
rai nella misura che sarebbe corrisposta dall'Istituto assicuratore
e a versare un uguale ammontare nella Cassa di cui all'articolo
37 della presente legge.
Coloro che, essendo colpevoli di mancato pagamento del premio

convenuto o per qualsiasi altra causa loro imputabile, danno mo.

tivo alla sospensione degli effetti del contratto di assicurazione,
sono puniti con ammenda estensibile fino a L. 2000; ed inoltre,
in caso d'infortunio durante il periodo della sospensione, sono

tenuti a pagare le indennità agli operai nella misura che sarebbe
corrisposta dall'Istituto assicuratore e a versare un ugualo am-
montare nella Cassa predetta.

Art. 32.
(Articolo 22 legge 17 marzo 1898, n. 80 ; articolo 15 legge 20 giugno

1903. n. 243).
Non ostante l'assicurazioae effettuata colle norme da questa

legge stabilite rimane la responsabilità civile a carico di coloro
che siano assoggettati a condanna penale pel fatto dal quale l'in.
fortunio è derivato.

Rimane anebe la responsabilita civile al proprietario o capo od
esercente dell'impresa, industria o costruzione, quando la Een-

tenza penale stabilisca che l'infortunio sia avvenuto per fatto im-
putabile a coloro che egli ha preposto alla direzione o sorYeglianta
del lavoro se del fatto di essi debba rispondete secondo il Codice
civile.
Le precedenti disposizioni di questo articolo si applicatio sol-

tanto quando il fatto dal quale l'infortunio è derivato costituisce
reato d'azione pubblica.
Qualora venisse dichiarato non essero luogo a procodimento

perchð l'azione penale sia estinta per amnistia o per morte, die•
tro domanda giudiziale degl'interespati, proposta entro un anno

da tale dichiarazione, il giudice civile deciderà se, per fatti che
avrebbero costituito reato, sussista la responsabilith civile à norma
dei tre primi comma di questo articolo.
Non si fa luogo a risarcimento qualora il giudice riconosos che

non ascende a somma maggiore dell'indennità che, per effetto di
questa legge, viene liquidata al danneggiato o agli averiti dititto
di cui all'articolo 10, o agli eredi nel caso provisto dall'al••
ticolo 15.

Quando si faccia luogo a risarcimento questo, trattatidosi del
danneggiato o ciegli aventi diritto di cui all'articolo 10. o degli
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eredi nel caso previsto dall'articolo 15, non sarà pagato che per
la sola parte per la quale eccede le indennita liquidate a norma

di questa legge.
Art. 33.

(Articolo 23 legge 17 marzo 1898, n. 80).
Gli Istituti assicuratori, i Sindacati e le Casse speciali °debbono

pagare le indennitå anche nei casi previsti dal precedente arti-
colo, salvo il diritto di regresso che loro competera dello somme

pagate a titolo d'indennità e delle speso accessorie contro le per-

sone civilmente responsabili, quando l'infortunio sia avvenuto per

le cause previsto dall'articolo precedente.
La sentonza, che accertorà la responsabilità civile a norma del

precedente articolo, basterà per il caso predetto a costituire l'Isti-

tuto assicuratore in credito verso la persona civilmente respon-
sabile.
Competerà la stessa azione di regresso contro l'operaio offeso

quando l'infortunio sia avvenuto per dolo del danneggiato. La

prova del dolo deve risultare da sentenza penale. Questa prova
potrà raccogliersi nelle forme stabilite dal Codice di procedura ci-
vile, quando por morte dell'imputato o per amnistia non possa

proseguirsi il giudizio penale, o il relativo giudizio civile non po-
tra più istituirsi dopo trascorso un anno dalla dichiarazione che

l'azione è rimasta per le dette cause estinta.

L'azione di regrosso si prescrivo nel termine di un anno dal

giorno nel quale la sentenza ð passata in cosa giudicata.
Art. 31.

(Articolo 24 legge 17 marzo 1898, n, 80).
Salvo i casi previsti dall'articolo 33, i capi o esercenti d'im-

prese, industrie o costruzioni di cui all'articolo l, dopo stipulata
l'assicurazione o dopo avero provveduto ai termini degli articoli
19 e 20, restano esonorati dalla responsabilita civile per gli in-
fortuni sul lavoro.

Art. 35.

(Articolo 16 legge 29 giugno 1903, n. 243).
Sono esenti dalle tasse sulle assicurazioni e dalle tasse di bollo

o registro i contratti di assicurazione stipulati ai termini della

presente legge, e tutti gli atti riferentisi, sia a questi contratti,
che ai pagamenti d'indennità, non esclusi i processi verbali, cer-
tificati, atti di notorietà, e quanti altri documenti occorrono por

l'esecuziono della legge stessa.

Saranno inoltre osenti dalla tassa di deposito le somme o i va-
lori depositati presso la Cassa depositi o prestiti dagli Istituti as-
sicuratori, Casso private o Sindaeati in garanzia degli obblighi

portati dalla presente legge.
Art. 38.

(Articolo 17 legge 29 giugno 1903, n. 243).
I capi o esercenti d'imprese, industrie o costruzioni, anche se

non indiente nell'articolo lo, devono, nel termine di tre giorni,
dare notizia all'autorita locale di pubblica sicurezza di ogni infor.
tunio sul lavoro che abbia per conseguenza la morte, o l'incapa-
cità al lavoro por piü di cinque giorni, sotto pena di un'ammenda
da L. 50 a 100.

Art. 37.

(Articolo 26 leggo 17 marzo 1898, n. 80; articolo 26 legge29giu-
gno 1903, n. 243).

Lo somme riscosse per contravvenzioni alla presento legge sa-

ranno versate nella Cassa dei depositi e prestiti. Queste somme e

lo altre versate a mente del penultimo paragrafo dell'articolo 10,

e )'ammontare corrispondente dell'indennitå nel caso previsto dal-
l'articolo 31 saranno dal Ministero d'Agricoltura Industria e Com-

mercio adibite ai seguenti scopi:
1. Per sovvenire gli operai che non avessero potuto conse-

guire l'indennità per insolvenza delle persone incorse nello san-
zioni dell'articolo 31.

2. Per sussidiare nei modi e nella misura stabiliti dal Rego-
Iamento, le Società che assumono l'obbligo di soccorrere gli operai
feriti sul lavoro nei primi cinque giorni di malattia.

3. Per creare premi a favore degl'inventori di nuovi congegni
protettori.

4. Per sussidiare lo Associazioni ed Istituti che provvedono
all'assistenza medica dei feriti sul lavoro.

A rt. 38.

(Articolo 28 legge 29 giugno 1903, n. 243).
E data facoltà al Governo del Re di emanare le disposizioni

necessario percho vengano modificati in conformità delle norme

stabilite nella presento legge i contratti di assicuraziono giå in

corso e lo altro disposizioni transitorio occorrenti per la sua at-
tuazione.

Art. 39.

(Articolo 27 legge 17 marzo 1898, n. 80; articolo28 legge 29giu•
gno 1903, n. 243).

Alla esecuzione della presente legge sarà provveduto con Re-

golamento da approvarsi con R. decreto, sentito il Consiglio della

previdenza e il Consiglio di Stato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

RAVA.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

per la ch amata generale alle armi delle reclute di lacategoria
della classe 1883.

I. Gli uomini arruolati in la categoria nella leva sulla classe

1883, sia per ragione di età che, quali capilista, renitenti, etc..
di leve precedenti, sono chiamati alle armi; essi dovranno presen-
tarsi al Comando del distretto nelle ore antemeridiane dei giorni
indicati.
Cogli uomini di la categoria della classe 1883 chiamati ora allo

armi dovranno pure presentarsi quelli di classi precedertti am-
messi al ritardo del servizio como studenti di Università o di isti•

tuti assimilati ad Università, i quali avendo raggiunto il 26° anno
di età, ovvero compiuto od abbandonato II corso degli studi uni-
versitari, debbono, ai termini di legge, imprenderc il servizio con

gli uomini di la categoria della classo 1883.

Infine saranno tenuti a presentarsi allo armi ancho quei mili-
tari delle classi 1882 e precedenti i quali ottennero il ritardo del

servizio perché attendevano a studî per lo missioni, qualora onttà
il termine stabilito per la presente chiamata, non comprovino di con-
tinuare nella loro qualità di allievi interni in istituti del Regno
o della Colonia Eritrea a compiere gli studî por le missioni, op-

pure non abbiano ottenuta la dispensa provvisoria dal servizio per
aver comprovato la loro qualità di missionari a mente delle di-

sposizioni del capo Xllí dell'istruzione provvisoria per il servizio

della leva all'estero.
2. Gli uomini della classe 1883 stati ammessi al volontariato

di un anno con obbligo d'intraprendere il servizio alla chiamata

generale della classe stessa e i volontari di un anno ritardatarí

di classi precedenti che intendono assumere servizio in occasione

di tale chiamata dovranno presentarsi alle armi il giorno 24

marzo, dovendo da tale data decorrere la loro speciale ferma di
un anno.

Avvertesi peraltro che gli uomini predetti potranno essere am-

messi soltanto nei corpi delle armi a piedi, cioè:fanteriadilinea,
bersaglieri, alpini, genio (esclusa la brigata lagunari), artiglieria
da costa e da fortezza e compagnie di sanità. Detti uomini po-
tranno essere ammessi anche nell' artiglieria da campagna ed a

cavallo, qualora aspirino a prestare servizio nelle compagnie treno

presenti alla sedo dei rispettivi reggimenti.
3. Per nessun titolo verranno accordate proroghe alla presen•

tazione alle armi e le domando che, a tale scopo venissero fatte,
resteranno prive di risposta.
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4. Coloro .che ritarderanno a presontarsi alle armi saranno
tradotti al Comando del distretto per mezzo dell'arma dei cara-
binieri Reali. Se il ritardo a þresentarsi oltrepassasse i cinque
giorni dopo quello stabilito nel presente manifesto, incorroranno
nel reato di diserzione e saranno deferiti all' autorità giudiziaria
militare; so il ritardo sara minore di cinque ,'giorni, vorranno
puniti disciplinarmento.

- 5. Gli.informi dovranno comprovare l'impossibilità di obbedire
alla chiamata, trasmettendo al distretto militare apposite attesta-
zioni medicho confermato dal Sindaco.
Perdurando lo infermith, lo attestazioni dovranno ossore rinno-

Vato di quindici in quindici giorni.
6. Le reoluto che 'si trovano nel Comune is cui ha sede il

distretto militare, dovranno presentarsi direttamente a quel co-
mando. col foglio provvisorio di congedo illimitato di cui furono
provvisto, nelle ore antimeridiane del giorno . . . . .

Tutte lo altre si presenteranno in tempo opportuno al Sindaco
del Comune di residenza por essere riunite in drappelli ed avviate,
per ferrévia, per maro o per via ordinaria, al Comando.del di-
stretto a cui dovranno presentarsi munite del loro foglio provvi-
sorio di congedo illimitato.

7. Lo reclute chiamate sotto le armi che avessero smarrito il
foglio provvisorio di congedo illimitato, dovranno sempre presentarsi
al Sindaco del Comune di residenza, il quale, aceertatosi della loro
identitå, lo munira di analogo foglio di riconoscimento che tenga
luogo di quello.

8. Gli uomini che risiedono in un Comune cho non sia quello
a cui appartengono per fatto di leva, nel presentarsi, insieme agli
altri, al Sindaco del Comune di residenza, avranno cura di farsi

apporro il visto per la partenza sul foglio provvisorio di congedo,
affinchð possano poi ricevere dal distretto lo indennita di cui al
n. 11 del presente manifesto.

9. Quando esista ferrovia, le reclute ricevoranno dal Sindaco
del Comuno di rosidenza la richiesta modello B pol trasporto a

tariffa militare, osservato quanto dispongono i numeri 7 e 25 delle
Istruzioni per l'invio ai dsstretti degli inscritti di leva, quali
furono modificato con la circolare n. 2 del 16 febbraio 1903. La
spesa relativa sarå poi rimborsata allo reclute dal distretto.

10. I Sindaci regoleranno la partenza degli uomini chiamati
alle armi in modo che, tenuto conto della strada che debbono per-
correro, giungano possibilmente al distretto nelle ore antimeri-
diano del giorno designato nello specchio che fa parte del mani-
festo.
.
I Sindaci stessi, qualora dovessero fare eventuali anticipazioni

alle reoluto chiamate, osserveranno strettamente le disposizioni
contenute nell'art. O delle Istruzioni per l'invio ai distretti degli
inscritti di leva (ottobre 1898).

11. Quando aaranno giunte al distretto, le reclute chiamate
alle armi riceveranno, oltre il rimborso delle spese di trasporto,
oui abbiano diritto a senso del n.9, anche l'indennitå di trasforta
loro dovuta por lo giornate di vjaggio.
Ricoveranno pero soltanto meta dell'indennità di trasferta pel

giorno della loro presentazione:
a) quelle che si trovano alla sede del Comando di distretto

o provengono da altri Comuni di quello stesso mandamento:
b) quelle residenti in altri mandamenti, le quali, contra-

riamente ally disposizioni contenuto nei nn. 6 e 8 del presento
manifesto, si presentano direttamente al distretto senza il visto

per la partenza.
Tali indennità saranno perb pagate soltanto agli uomini che si

presentprgnno al Comando del distretto nelle ore antimeridiano
dei giorni'fissati. Quelli che si presenteran¤o nelle ore pomeri-
diane, ovvero nei giorni successivi, e non potranno dimostrare
che il ritardo avvenno indipendentemente dalla loro volontà, non
ricoveranno indonnità di trasferta.
Inoltro a questi uomini che hanno indugiato a presentarsi non

sarä concesso la esenzione dal Titto ed il permesso di pornottare

fuori cáserma; e nel destinarli ad un corpo non si terrà alcun

conto delle loro aspirazioni individuali. .

12. Gli uomini della classe 1883 e gli studenti ritardatari

che si presenteranno alle armi nei giorni fissati col presente ma-
nifesto, i quali intendano di essere ammessi al volontariato di un

anno in applicazione della legge n. 4'19 del 4 agosto 1895, dovranno,

per ottenere tale ammissione, farne domanda e compiere le pra-
tiohe relative entro il pri.uo mese del loro incorporamento.
Per quelli che ehiedano l'ammissione stessa senza la faeoltà di

ritardare la prestazione del servizio sino al 26 anno di età, la

ferma speciale di un anno dovrà decorrero dal 24 marzo.

Gli uomini cho intendano di compiero il volontariato di un
anno in un'arma di loro scelta (limitatamento a quelle indicate

nol n. 2 del presento manifesto), per la quale abbiano la voluta

attitudine fisica, anzichè in quella cui potrebbe spettare loro

l'assegnazione, dovranno fare la relativa domanda appena si pro-
sentano al distretto e, ad ogni modo, prima che sia ellettuato il

loro invio al corpo al quale dovrebbero essere assegnati.
13. Gli uomini chiamati allo armi che aspirano al ritardo del

scryizio come studenti d'Università o di istituti assimilati ad Uni-

versità o come allievi interni d'istituti per le missioni del Regno
e della Colonia Eritrea, i quali non abbiano compiute le praticho

per ottenere l'ammissione al ritardo del servizio prima del giorno
fissato per la loro presentazione, hanno l'obbligo di presentarsi
come tutti gli altri chiamati, salvo a produrre poi la domanda

pel ritardo del servizio, o durante la loro permanenza al distretto

al comandante del medesimo, o anche al comandante del corpo al

qualo fossero stati assegnati.
14. Le reclute lo quali sono studenti regolari degli istitut

appresso indicati potranno ottonore, por talo loro qualith, di es-
scre ammesso a ritardare il servizio a mento dell'art. 120 della

leggo sul reclutamento, dovendo tali istituti essere considerati aE-
similati alle Università al pari di quelli indicati nel § 523 del re-
lativo Regolamento:

Istituto di scienze sociali di Firenze;
Istituto tecnico superioro di Milano:
Universita « Luigi Bocconi » di Milano;
Istituto agrario sperimentale di Perugia;
Scuola diplomatico-coloniale istituita presso la R. Univorsità

di Roma;
Istituti di belle arti di Bologna, Firenze, \fodena, Parma,

Roma e Venezia limitatamente ai corsi speciali di scultura, ar-
chitettura e disegno di figura ;

Istituti di belle arti di Napoli e Palermo, limitatamente ai

corsi speciali di pittura, scultura e architettura ;

Accademia di belle arti di Milano e Torino, limitatamente ai

corsi speciali di pittura, scultura e architettura ;
Accademia di belle arti di Carrara, limitatamente al corso

speciale di scultura ;

Istituto di belle arti di Lucca, limitatamente al corso speciale
di pittura.
Potranno pure ottenero di essere ammessi a fruire dell'accen-

nato beneficio quello reclute che comprovino, medianto presenta-
zione di certificati di studi, debitamente autenticati dalle auto-

rità consolari italiano, di essere studenti di Università estero o di

istituti stranieri di istruzione superiore che, per l'importanza degli
studî che vi si compiono, siano da considerarsi come assimilati

alle Universita del Regno.
Inoltre, in applicazione dell'articolo 34 della legge sull'emigra-

zione, potranno essero ammessi a ritardare la prestazione del ser-
vizio militare gli uomini che comprovino di trovarsi como allievi

interni in istituti del Regno o della colonia Eritrea a compioro
gli studi por le missioni.

15. Gli uomini aventi obbligo di rispondere alla presente chia-
mata cho aspirano al ritardo del servizio come studenti di Uni-

versità o di istituti assimilati ad Università,gma che, quantunque
siane domiciliati in un comune in cui è istituito tiro a segno,
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sono sprovvisti,del relativo requisito, possono tuttavia essere am-
messi al ritardo del servizio, pareh& presentino, insiome al corti-
ficato di stadt, il libretto da oui risulti oho sono inoritti ad una
societa di- tiro o si obblighino . di provare prima della ohiamata
generale alle armi della olasse 1884 di avere eseguite le presorit,te
lesioni e di avervi conseguita la voluta idoneith.

16. Gli uomini ohe hanno obbligo di rispondero all'attuelo
chiamata, i quali, non avendo chiesta l'ammissiono al corsi gl-
lievi ufBoiali di complemento oho si iniziarono il 5 gennaio a. s.,
domandino di essere assegnati ai oorsi pei quali le ammissioni
saranno aporte nel oorrente anno o comprovino di possedere i ti-
toli di studio all'uopo riehiesti (passaggio dal 1 al 2 oorso di
licoo o d'istituto toonico governativo o pareggiato, ovvoro stugt
superiori, o titoli di studio riconosointi equipollonti) o siano per
eth in condizione di potere, dopo i oorsi, ossore nominati sottoto-

nonti di complemento, saranno lasciati in congedo illimitato þroy-
visorio por venire poi allo armi nei giorni oho vorranno stabiliti
por gli ammessi ai detti corsi.
Avvertosi perb ohe il tempo da essi passato, per efeito di tale

concessione, in congedo illimitato provvisorio, non sarà loro oom•
ptitato nella forma e che quindi, al loro presentarsi alle armi nel
giorno oho verranno iniziati i corsi sanoconnati, i medesimi
avranno tutti gli obblighi di servizio sotto lo armi derivanti dalla
forma loro spettante. Al riguardo dovranno rilasciaro al Comando
del dietrotto apposita diohiaraziono in tal sonso.

17. Coloro cho aspirano ad ossore assegnati alle armi di ar-
tiglieria o gonio como operai, telegrafisti, ferrovieri,sponialisti, oco.;
alle compagnie di sanità como aiutanti di sanita; alle compagnie
di aussistenza come panattieri, macellai, magnai, eoo., sono avver-
titi che devono provvedorai, por presontarlo al distretto, di rego-
laro certilleato comprovante la loro qualità.
Tale certificato dovra essere rilasciato, a seconda dei casi, dalle

autorith scolastiche o dal Sindaco o dal direttore dell'Ammini-

straziono, opifleio o stabilimento a cui gli aspiranti sono o furono
addetti.
Le reclute che aspirano all'ammissione noll'arma dei carabi-

nieri Reali debbono presentare la relativa domanda al distretto

qualche giorno prima dell'inizio della presente ohiamata.
18. Nel caso che due fratelli -abbiano obbligo dr presentarsi

contemporaneamento alle armi, per effetto dell'attuale chiamata,
sarà a loro riguardo applicabile il disposto del § 680 dell'istru-

zione complementare, al Regolamento sul reolatamento, giusta il
quale uno di essi pub essere rinviato in congedo illimitato prov-
visorio fino a che l'altro abbia compiuto un periodo d'istruzione o
possa esser inviato in congedo per anticipazione.

19. La pubblicazione di questo manifesto impone a tutti i
chiamati l'obbligo di obbedire, o non sarà tenuta per valida di-

soolpa il protesto di non aver rioevuto personalmente l'ordine di

partiro.

I

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
ISTRUZIONE BUPBillORE

Università.
Con doeroto Ministeriale del 10 gonnaio 1904 :

È aumentato di un decimo, per compinto quinguennio, lo stipen.
dio dei professori:
Barnora Luigi, ordinario di Alosofia morale, da L.7000 a L.7500,

dal 15 dicembre 1903.
Rossi Luigi, .ordinario di diritto costituzionale, da L. 5000 a

L 5500, dal 1 gennaio 1904.

Con deoreto Ministeriale del 25 gennaio 1904:
È aumentato di un decimo, per compiuto sessennlo. lo stipendio

di Magazzari Angelo, assistente nella sonola di veterinaria,
da L. 1500 a L. 1650, dal l* gennaio 1904.

NeltUniversita di Catania.
Con dooreto Ministeriale del 2!i gennaio 1004 :

È aumentato di un decimo, por compiuto aossonnio, lo stipondio
di Marlotta Pasquale, portiera-custode nell'istituto anatomico,
da L. 660 a L 720, dal I gennaio 1901.

Nelf Unieersi¢ã di Messina.
Con dooreto Ministeriale del 19 gennaio 1904:

È aumentato di un oolmo, por compinto quinquennio, lo stipen-
dio del professore Nicotra Leopoldo, ordinario di botanica, da
L 5000 a L. 5500, dal 1 dicembre 1903.

Con dooreto Ministeriale del 25 gennaio 1901:
ð anmontato di un decimo, per ooinpiuto sessonnio, lo sti-

pendio di"
Alessandro dott. Franoesco, assistento nella olinica oonlistica. da

L. 000 a L. 600 dal 1* gennaio 1004.
Nell'Universita di Modena.

Con ILdeoroto del 21 gonnaio 1004:
Daocomo prof. Girolamo, ordinario di ohimica farmacontion, o con-

ferinato nell'uffleio di direttore dolla sonola di farmacia, per
il triennio scolastico 1003-004 - 1005-000. -

Con dooreto Ministorialo del 21 gonngio 1904:
6 aumentato di un deoimo, per compiuto quinquonnio, lo
stipendio del professoro

Olivi Luigi, ordinario di diritto internazionale, daL.0000 a L. 6500,
dal I gennaio 1004.

Con dooreto Ministeri,ale del 25 gonnaio 1904:
È aumentato di un deoimo, por compinto seasonio, lo stipendio di

Bertacchini dott. Pietro, sottoro nel gabinetto di anatomia
umana normalo, da L. 1100 a L. 1210,.dal 1* novembre 1903.

NelrUniversita di Napoli.
Con dooreto Ministeriale del 21 gennaio 1001:

É aumentato di un donimo, por compiuto quinquonnio, lo sti-
pendio dei professori:
Chirono Vincenso, ordinario di materia medios e farmaoologia spe-

rimentale, da L. 7000 a L. 7500, dal 15 dioembre 1903.
Castellino Pietro, ordinario di patologia spooialo medica dimostra-

tiva, da L. 5000 a L. 5500, dal 16 gennaio 1904.
NeffUniversita di Padova.

Con R. dooreto del 24 gennaio 1901:
Lucatello prof. Luigi, straordinario di patologia spesiale medica

dimostrativa, a promosso ordinario della stessa disoiplina, con
lo stipendio di L. 5000, dal 1* febbraio 1904.

Con decreto Ministeriale del 21 gennaio 1904:
È aumentato di un deoimo, por compinto quinquennio, lo atipendio

del professore: De Giovanni Achille, ordinario di olinion mo-
dica, da L. 7000 a L. 7500, dal 16 dicembre 1903.

NelfUniversita di Palermo.
Con deoroto Ministeriale del 21 gennaio 1906:

È aumentato di un deoimo, per compiato quinquennio, lo stipendio
del professoro: Columba GaetanoMario, ordinario di storia an-
tica, da L 5000 a L 5500, dal 1 gennaio 1904.

Con dooreto Ministoriale del 25 gennaio 1904:
È aumentato di un deoimo, per compinto sessonnio, dal _1 gen-

naio 1904, lo stipendio di:
Corbino dott. Orso Mario, assistente nel gabinetto di fisica, da

L, 1200 a L. 13E0 ;
Faderà dott. Filippo Arturo, assistente nel gabinetto di materia

medion, da L. 1500 eL 1650;
Marotta dott. Giovanni, assistente nel gabinetto di patologia spe-

oiale ohirurgica o propedention olinica, da L. 1000 a L. 1100.
NelfUniversita di Parma.

Con dooreto Ministoriale del 1 dicembre 1903:
È raroosto o diohiarato sensa effetto l'altro deoroto 31 ottobre

1903, col ci 41 i -
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Farina dott. Mario fu nominato assistente nel gabinetto di ana-
tomia umana; ed in sua vece a nominato Lesignoli dott.Giu-
soppe, con lo stipendio di L. 500, dal lo dicembre 1903 al 31

ottobre 1904.

Con decreto Ministeriale del 21 gennaio 1904 :

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipendio
del professore Andres Angelo, ordinario di zoologia, anatomia
e fisiologia comparate, da L. 5000 a L. 5500, dal 1° gen-
naio 1904.

Nell'Università di Pavia.

Can R. decreto del 17 gennaio 1904 :

Mariani prof. Mariano, ordinario di procedura civile e ordinamento

giudiziario, à nominato preside della facolta di giurisprudenza
per il triennio scolastico 1903-904 - 1905-906.

Con R. decreto del 24 gennaio 1904:
Albanese prof. Manfredi, straordinario di materia medica e far-

macologia sperimentale e direttore del relativo gabinetto, è

promosso ordinario della stessa disciplina, con lo stipendio di
L. 5000 e l'assegno di L. 700, dal 1° febbraio 1904.

Con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipendio
del professore: Buzzatti Giulio Cesare,ordinario di diritto in-

ternazionale, da L. 5000 a L. 5500, dal 1° novembre 1903.
Con decreto Ministeriale del 19 gennaio 1904 :

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio
di: Traina dott. Rosario, secondo settore nel gabinetto di ana-

tomia patologica, da L. 1000 a L. 1100, dal 1° novembre 1903.

Nell' Università di Pisa.
Con decreto Ministeriale del 4 gennaio 1904 :

Landi dott. Lando, già aiuto nella clinica medica generale, è col-
locato a riposo per mancata conferma, ed è ammesso a far

valere i suoi titoli per il conseguimento di cið che potrà com-
petergli a termine di legge.

Con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1904:

E aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, dal 1°
dicembro 1903, 10 stipendio dei professori:
Toniolo Giuseppe, ordinario di economia politica, da L. 6500 a

L. 7000.

Pampaloni Muzio, ordinario di istituzioni di diritto romano, da

L. 6500 a L. 7000.

Vacchelli Giovanni, ordinario di diritto amministrativo e scienza

dell'amministrazione, da L. 5000 a L. 5500.
Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1904 :

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio
di Garbocci Andrea, preparatore nell'orto botanico, da L. 1650
a L. 1800, dal 1° dicembre 1903.

Opn decreto rettoriale del 20 luglio 1903 :

Pieroni Giovanni a nominato servente nel gabinetto d'igiene, con
lo stipendio di L. 720, dal 1° novembre 01903 al 31 ottobre
1904.

Nelf Università di Roma.
Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1904 :

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, dal 1°

dicembre 1903, lo stipendio dei professori:
Filomusi-Guelfi Francesco, ordinario di diritto civile, da L. 7000

a L. 7500.
Seialoia Vittorio, ordinario di diritto romano, da L. 6500 a L. 7000.
Nocentini Lodovico, ordinario di lingue e letterature dell'Estremo

Oriente, da L. 5000 a L. 5500.

Con decreto Ministeriale del 22 gennaio 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio
di Cirilli ing. Guido, assistente alla scuola di disegno d'ornato,
da L. 1500 a L. 1650, dal 1° dicembre 1903.

Nell'Università di Sassari.
Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1904 :

Bartolomei Alfredo è nominato, per l'anno scolastico 1903-904,

professore straordinario di filosofia del diritto, con lo stipendio
di L. 3000, dal 16 gennaio 1904.

Con decreto Ministeriale del 20 gennaio 1904:

Coletti Francesco è nominato, per l'anno scolastico 1903-904,

professore straordinario di statistica, con lo stipendio di

L. 3000, dal l° febbraio 1904.

Nell'Universitå di Siena.

Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1904 :

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipen-
dio del professore Gucci Pietro, ordinario di chimica generale,
da L. 5000 a L. 5500, dal l° dicembre 1003.

Con decreto Ministeriale del 22 gennaio 1901:

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio
di Lusini dott. Valerio, aiuto nel gabinetto di materia me-

dica, da L. 1320 a L. 1440, dal 1° dicembre 1903.

Nell'Università di Torino.

Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1904:
È prorogata dal 1° novembre 1903 e nou oltre il 31 ottobre 1904

l'aspettativa per motivi di salute concessa a Da Cruz Giu-

seppe, servente nel gabinetto di anatomia normale, con l'as -

segno di L. 440, pari alla metà del suo stipendio.
Con decreto Ministeriale del 19 gennaio 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipen-
dio dei professori:
Silva Bernardino, ordinario di patologia speciale dimostrativa

medica, da L. 5000 a L. 5500, dal 10 dicembre 1903.

Mosso Angelo, ordinario di fisiologia umana, da L. 7000 a L. 7500

dal 16 dicembre 1903.

Spezia Giorgio, ordinario di mineralogia, da L. 7000 a L. 7500

dalla stessa data.

Istituti superiori.
Nell'Istituto di studî superiori pratici e di perfezionamento in

Firenze,
Con decreto Ministeriale del 21 gennaio 1904:

.

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipen-
dio dei professori:
Filippi Angiolo, ordinario di medicina legale, da L. 6500 a L.7000,

dal 1° gennaio 1904.

Mya Giuseppe, ordinario di clinica pediatrica, da L. 5000 a L. 5500,
dalla stessa data.

Con decreto Ministeriale del 25 gennaio 1904 :

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio di
Cipriani Giulio, custode ed osservatore nell'osservatorio meteo-
r logico, da L. 1500 a L. 1650, dal 1° gennaio 1904.

Nell'Istituto tecnico superiore di Milano.
Con decreto Ministeriale del 25 gennaio 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipen-
dio di:

Barbetta Angelo, servente, da L. 000 a L. 990, dal 10 gennaio 1904.

Cambieri Angelo, servente, da L. 720 a L. 792, dalla stessa data.

Nella Scuola d'applicazione per gl'ingegneri di Bologna.
Con decreto Ministeriale del 1° gennaio 1904:

Rizzoli ing. Gaetano a nominato assistente, con lo stipendio di
L. 850, dal lo gennaio al 31 ottobre 1904.

Con decreto Ministeriale del 21 gennaio 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo sti-
pendio del professore:
Stabilini Giulio, ordinario di costruzioni stradali e ferroviarie, da

L. 6000 a L. 0500, dal 1° gennaio 1904.

Nella scuola superiore di medicina veterinaria di Milano.
Con decreto Ministeriale del 19 gennaio 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto quinquennio, lo sti-
pendio del professore :

Levi Giuseppe, ordinario di patologia interna e clinica medies, da
& 6000 a L. 6500, dal 1 novembre 1903.
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Segreterieuniversitarie.

Con R. decreto del 17 gennaio 1904:

Sono promossi a decorrere dal 20 gennaio 1904:
Tartufari Guglielmo, dalla seconda alla prima classe dei segre-

tari, con lo stipendio di L. 4000.
Bartolini Giuseppe, dalla terza alla seconda classe dei segretari,

con lo stipondio di L. 3500.
Menghini Mario, dalla . prima classe dei vice segretari alla terza

classe dei segretari, con lo stipendio di L 3000.
Zolesi Sebastiano Alberto, dalla seconda alla prima classe dei

vice segretari, con lo stipendio di L 2500.
Mosca Ludovico, dalla terza alla seconda classe dei vice segretari,

con lo stipendio di L. 2000.
Levi de Veali Salvatore, vice segretario, in aspettativa per motivi

di salute, ð richiamato in servizio dal 10 febbraio 1904, ed è
destinato alla segreteria dell'Università di Catania dalla stessa
data.

Con decroto Ministeriale del 19 gennaio 1901:
Mant(redi Diomedo, bidello nella segreteria dell'Università di Mo-

de na,'in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in ser-
vizio, dal I febbraio 1904.

ISTRUZIONE SECONDARIA TECNICA

Istituti tecnici e nautici.

<pn R. decreto del 10 gennaio 1904:
Fano Augusto, professore titolare di storia naturale nell'istituto

tecnico di Aquila, in aspettativa per salute, è, a sua domanda,
richiamato in servizio ed è destinato all'istituto tecnico di

Sondrio, dal 1° gonnaio 1904.

Con R. decreto del 14 gennaio 1904:
Montacuti Carlo, titolare di computisteria e ragioneria nell'istituto

tecnico di Ancona, ði a sua domanda, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, dal 10 gennaio e non oltre il 31 di-

cembre 1904;
De Bartholomaeis Vincenzo, professore titolare di lettere italiane

nell'istituto tecnico di Lodi, in aspettativa per motivi di fa-
miglia, 4, a sua domanda, richiamato in servizio ed è desti-
nato alla cattedra di lingua italiana e storia nell'istiiuto nan-

tico di Riposto, dal lo gennaio 1904.
Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1903:

à aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, 10 stipendio
dei sottonotati professori:

Fantasia Pasquale, titolare di topografia e disegno topografico
nell'istituto tecnico di Milano, da L. 3528 a L. 3828, dal 6
agosto 1903.

dal 10 ottobre 1903:
Zaccaro Domenico, di lingua tedesca, a Bari, da L. 2940 a L. 3210.
Ugolini Alberto, di lingua francese, a Chieti, da L. 2940 a L. 3210.
Cacciardi Edoardo, id. id., a Palermo, da L. 2940 a L. 3210.
Serra

_
Gitilio, di storia e geografia, a Pesaro, da L. 3228 a L. 3498.

Piccioni Pio, di disegno a Parma, da L. 2964 a L. 323L

Ambrosino Vinconzo, di matematiche, a Reggio Emilia, da L. 2964
a L. 3234.

Del Lupo Michele, di storia naturale, a Torino, da L. 2964 a

L. 3234.
Traverso Raniero, di matematiche, a Gonova, da L. 2964 a L. 3234.

Naecari Aristide, di disegno, a Venezia, da L. 2964 a L. 3234.

Lanero Giuseppe, id., a Genova, da L. 2964, a L. 3234.

Donati Giovanni, di lingua francese, a Parma, da L. 2940 a

L. 3210.

Gelosi Giovanni, id. id. a Roma, da L. 2940 a L. 3210, ridotte per
ragioni di cumulo a L. 2973.34.

Ferretti Angelo, id. id., a Reggio Emilia, da L.9940 a L.3210,ri-
dotte .per, ragioni di cumulo a L. 2942 67.

Luxardo Ottorino, della presidenza, a Venezia, da L. 3500 a L. 3850,

Della Bona Giovanni, di diritto e legislazione rurale, a Parma, da
L. 3792 a L. 4092.

Tommasi Annibalo, di storia naturale, a Pavia, da L. 3528 a L. 3828,
ridotte per ragioni di cumulo a L. 3618.67.

Ferrari Prospero, di agraria, computisteria agraria ed estimo, a
Firenze, da L. 3ö28 a L. 3828.

Misani Alessandro, di computisteria o ragioneria, a Viterbo, da
L. 3528 a L. 3828.

Rossi Felice, di diritto e legislazione rurale, a Cunoo, da L. 3528
a L. 3828.

Trottarelli Giacomo, di chimica generale ed organica e relative
esercitazioni, a Terni, da L. 3528 a L. 3828.

Ravenna Emilio, di computisteria e ragioneria, a Palermo, da
L. 3528 a L. 3828, ridotte per ragioni di cumulo a L. 3818.G7.
Serra Caraeciolo Nico1ð, di costruzione navale, disegno relativo e

teoria delle navi, a Napoli, da L. 3528 a L. 3828.
Muratori Carlo, di macchine a vapore e disegno relativo, a Ge-

nova, da L. 3528 a L. 3828, ridotte per ragioni di cumulo, a
L. 3338.67.

Landi Guido, di disegno, a Modena, da L. 3528 a L. 3828.
Solarigüiuseppe, di agraria, computistoria agraria ed estimo, a

Girgenti, da L. 3528 a L. 3828.

Testa Augusto, di lingua tedesca, a Parma, da L. 3538 a L. 3828.
Cavalli Giuseppe, di computisteria e ragioneria, ad Alessandria,

da L. 3528 a L. 3828.
Borioni Torquato, di lingua francese, a Bari, da L. 3228 a

L. 3498.
Pirondini Geminiano, di matematiche, a Parma, da L. 2964 a

L. 3234.

Romei Romeo, di lingua francese a Napoli, da L. 2961 a L. 3234.
Seguin Amedeo, di lingua tedesca, a Brescia, da L. 2964 a

L. 3231.
Lo stipendio di L.2596, che il professore: Luxardo Ottorino, per-

cepisce quale titolaro (fuori ruolo) della cattedra di fisica,
meccanica e meteorologia. nell'istituto nautico di Venezia, à
ridotto, dal 1° ottobre 1903, a L. 2114, per effetto del cumulo
con l'altro stipendio di L. 3850, ch'egli è stato ammesso a

godere quale preside dell'istituto tecnico e nautico di Ve-
nezia.

Lo stipendio di L. 1368, che il professore: Della Bona Giovanni,
percepisce quale preside (fuori ruolo) dell'istituto tecnico di
Parma, è ridotto, dal l° ottobre 1903, a L. 1214.67 per effetto
del cumulo, con l'altro stipendio di lire L. 409ß ch'egli ð stato
ammesso a godere quale titolare della cattedra di diritto e le-
gislazione ruralo nel medesimo istituto.

Paterna Baldizzi Leonardo, reggente di disegno nell'istituto tecnico
di Girgenti, temporaneamente comandato a prestare servizio
in Roma all'ufficio per gli scavi del Foro Romano, cessa dal
comando suddetto, ed ð trasferito per servizio alla cattedra di
disegno nell'istituto tecnico di Palermo, dal 1° gennaio 1904.

Con decreto Ministeriale del 1° gennaio 1904:
Fileti Enrico, è nominato professore di attrezzatura, manovra na-

vale e telegrafia marittima nell'istituto nautico di Palermo,
col grado di reggento e con lo stipendio annuo di L. 2200, dal
1° gennaio al 30 settembre 1904 e con conferma fino a con-

traria disposizione.

Scuole Tecniche.
Con R. decreto del 3 dicembre 1903:

Mormina Arturo, direttore titolare della scuola tecnica di Cani-
catti, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi
di salute, coll'assegno annuo di L. 1725, pari alla metà del
suo stipendio, dal 1° dicembre 1903, e non oltre il 30 novem-
bre 1905.

Con decreto Ministeriale del 3 dicembro 1903:
Mormina Arturo, incaricato di storia e geografia e diritti e do-

veri nella scuola tecnica di Canicatti, è, a sua domanda, col-
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locato in -aspettativa per motivi di salute, coll'assegno an-

nuo di L ToO, pari alla moth del suo stipendio, dal 19 di-

combre 1903 o non oltre il 30 sattembre 1904.

Con doereto Afinistoriale del 10 gennaio 1904:

Bergamaschi Oreste, inoaricato di computistoria nella sonola teo-
nios di Bergamo, 6, a sua domanda, colloosto in aspettativa,
per salute, con l'aisegno annuo di L. 600, pari alla metà del
suo stipendio, dal.lo gennaio o non oltre il 30 settembre 1904.

Con deoroto Ministeriale del 13 gennaio 1904:

Muscatello Giuseppe 6 nominato inearicato di scienzo'naturali nella
sonola toomos di Como, con lo stipendio annuo di L. 1200, dal
10 gennaio al 30 settembre 1904, e con conforma uno a dia

sposizione contraria.
Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1904:

Baridon Paolo, incaricato di lingua francese nel ginnasio di Ven-
timiglia, à nominato, per concorso, reggente della stessa ma-

teria nolla scuola toonica di Racconigí. oon lo stipendio in ra•
gione di L. 18.00 annue, dal 16 gennaio al 30 settembro 1904

e con conferma Eno a contraria disposizione;
Magnani Bernardo à nominato, per oonoorso, reggente di ilingua

francese nella sonola teonica di Sansepoloro, con lo stipendio
in ragione di L 1800 annue, dal 16 gennaio al 30 settembre

1904 e con conferma Ano a contraria disposizione.

ISTRUZIONE MAGISTRALE

Bonole normali.

Con R. dooreto del 5 novembre 1903:

Paini Molinari Zaira, titolaro di matematica nella scuola nor-

male femminile di Oneglia, à collocata in aspettativa, per mo-
tivi di salute, in seguito a sua domanda, dal 1 novembre

1903 o non oltre il 31 ottobre 1905, con l'assegno di L 800
annue pari al terzo dello stipendio di cui è provveduta.

Con R. dooreto del 14 novembre 1903:
Raimoino Clemente, titolare di pedagogia e direttore della sonola

normale femminile di Sanginesio, à collocato in aspettativa
per motivi di salute, .in seguito a sua domanda, dal 16 no-
Tombre 1903 e non oltro il 15 novembre 1904 con l'assegno
di L 2314 annue, pari alla moth dollo stipendio di oui 6

provveduto.
Calini Giacinta, titolaro di storia e geografia della sonola nor-

male di Reggio Emilia. 6 collocata a riposo, per avanzata eth,
in seguito a sua domanda, dal 16 novembre 1903 ed ð am-

messa a far valore i suoi titoli pel conseguimento di quanto
potrà spettarle a' termini di legge.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amminintrazione Gentrale.

Con R. deoreto del 31 gennaio 1904 :
Fassò comm. Giacinto, direttore espo di divisione di la classe, 6

oollocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianitå

di servizio a decorrere dal 1 aprile 1904, col grado onorifico
d'ispettore generale.

Con R. dooreto del 4 febbraio 1904:
Martinelli Carlo, vice segretario amministrativo di 2a olasse, 6

collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, con la per-
dita dello stipendio e non dell'ansianith, dovendo prostare
servizio militare, per soddisfare agli obblighi di leva, a de-
oorrore dal 1 marzo 190&

Montanari Giovanni - Pirra cay. Giovanni -- Arlonghi cav. Giu-
seppe - Verando. Carlo, archivisti, sono promossi dalla 2*
alla la olasse, con l'annuo stipendio di L. 3500, a dooorrere
#al 1 aprile 1904.

Stiavelli Giacinto - Pantiissi Michelo -' Savagnone Francesoo -
Mosea Carlo, archivisti, sono promossi della 3a alla 2* olasse,
con Pann,uo stipendio di L. 3200, a decorrere dal 1• aprile
1904.

Bigiani Pio - Ferrario cav. Emilio - Montanari Gaetano - Ca-

mera cav. Maggiorino, uficiali d'ordine, sono promossi dalla
Ba alla la olasse, con l'annuo stipendio di L 2E00, a decor-
rere dal 1 aprile 1904.

Carlotti Carlo - Antonielli Ginileppe - Campobrin Emanuele -
Palmarini Ferdinando, uinciali d'ordine, sono promossi dalla
3* alla 26 olasse, con l'anano stipendio di L. 1800, a aboor-
rere dal 1 aprilà 1904.

Con R. decreto del 7 febbraio 1904:

Lancia dott. Stanislao, segretario amministrativo di 3a olasse, in

aspettativa por motivi di saluto, a richiamato'in attività di
servizio a decorrere dal 1 febbraio 1904.

Con R. deereto del 14 febbraio 1904:

Naymiller comm. Ubaldo, dirottore capo di ragioneria di la e ,

6 collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per amazia-

nità di servizio a decorrere dal 1° aprile 1904, còl grades ono-
riaco d'ispettore generale di ragioneria.

Intendense di Finamen.
Con R. decreto dell'll febbraio 1904:

Vitale Vincenzo, ufficiale di scrittura di 3a classo, in pettativa
per motivi di saluto, ð oollocato a riposo, in s ito a sua
domanda, per motivi di saluto, a decorrore d) 6 novembro

1903.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notinenzione.
Con decreto del 25 febbraio 1904, il Ministro d'Agriooltura,

Industria e Commercio, viste le deliberazioni della Deputazioni
provinciali di Mantova, di Verona o (1 Piacenza, ha imposto la

ours obbligatoria dei gelsi infetti dal'la Diaspis pentagona per
la provincia di Mantova: nei Comuni di Roverbella e Marmirolo;

per quella di Verona nel Comune di Oppeano, e per quella di Pia-.
eenza nel Comune di S. Lazzaro Alberoni.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(sanvizio DEI TELEGRAFI)

AVVISO.

IL giorno 24 corrente, in Cervarese Santa Croce, provincia di Pa-
dova, 6 stato attivato al servizio pubblioo un ufRoio telegrafico go-
vernativo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 24 febbraio 1904.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblice

Rrrrrrraa n' nrrasrasroxa (la Pu665icazione).
Si 6 diohiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

elob: N. 779,669 e N. 783,806 d'isorizione sui registri della Dire-
zione Generale rispettivamente per L. 195 e L. 10 annue, al nome
di Del Felico Colombina fu Giacomo, minore, sotto l'amministra-
zione della madre Pircher Giovanna, domioiliata in Sondrio, furono
cost intestate per errore oooorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð dove-
vano invece intestarsi a Del Felice Teresa Colomba fu Glaeomo,
minore, ecc. (como sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.
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A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 febbraio 1904.

moria di astronomia scritta in italiano o in latino, di autore ita-

liano, useita nel biennio al quale il premio si riferisco (30 giu-
gno 1902-30 giugno 1904), e dall'autore inviata alla direzione del

R. Osservatorio di Brera in Milano, con esplicita dichiarazione che
con essa si intende concorrere al premio in questione.
Sono escluso dal concorso le memorie manoscritto e inoltro le

Il Direttore Generale memorio stampate delle quali gli autori sieno direttori di una

MANCIOLI. scuola governativa (Art. 5 dello Statuto). l.

RarTmoA o'mTESTAZIONa (26 Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Oy0, ciob:

N. 1,217,913 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 25, al nome di Porta Cesare fu Vittorio, minoro, sotto la pa-
tria potosta dolla madre Gaudenzi Carolina vedova Porta, domici-
liato in Piacenza, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedonti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovova invece intestarsi a Porta Giulio Cesare

tu Vittorio, minore, ecc. (ed il resto come sopra), vero proprietario
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 16 febbraio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOIA.

Direziono Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 27 feb-
braio, in lire 101,24.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

26 febbraio 1904.

Con godimento
Senracedola

in corso

Lire Lire

5 ¾ lordo 99,95 /, 97.95 1/

.

4 % netto 99,73 3/4 97,73 3/4
Consolidati

3 1/2 to netto 96.91 3/4 95.19 3
4

3 % lordo 72.00 70,80

CO1NTOOILSI

AVVISO DI CONCORSO

al premio Stambucchi astronomo

Scadenza 30 giugno 1901, ore 15.
Promio L. 800.

11 « promio Stambucchi astronomo » sara conferito a una me-

§iarte non ¾¶†iciale
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80]IDIARIO - Venerdi 26 febbraio 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta a aperta alle oro 15,55.
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente, il quale ð approvato.
Messaggio

del presidente della Camera dei deputati.
PRESlDENTI]. Comunica un messaggio del presidento della Ca-

mera dei deputati, col qualo questi trasmette al Senato il pro-
getto di legge d'iniziativa parlamontare: « Nomina di una Com-

missione d'inchiesta sulla marina militare ».

Approvazione del progetto di legge: « Riduzione di tassa per
i pacchi contenenti gli al>iti borghesi che i coscritti ed i ri-
chiamati sotto le armi spediscono alle loro famiglie».
(N. 278).

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del progetto di leggo.
Non ha luogo diseassione generale, e senza discussione si ap-

provano i due articoli del progetto di loggo, il quale a rinviato

allo scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge : « Modificazioni di alcuni

ruoli organici delpersonale dell'Amministrazione finanzia-
ria ». (N. 274).

ARRIVABENE, segretario, da lettura del progetto di Icgge.
PRESIDENTE, Dichiara aperta la discussione generale.
ASTENGO. Domanda al Governo i motivi per cui in un disegno

di legge, che riguarda gli organici, sono stati dimenticati gli im-

piegati dello agenzie delle imposte, che disimpognano funzioni de-
licatissimo, e nondimeno sono trattati al disotto degli ufficiali d'or-
dine delle Intendenze. Dimenticati puro sono gl'impiegati straor-
dinari delle agenzic delle imposte dirotte.
L'oratoro non intendo presentare emendamenti, nè pensa sia

possibile rinviare il disegno di leggo alla Camera, ma si contenta

di una promessa da parto del Governo che con le somme stan-

ztate in questo disegno di legge si trovi modo di recar beneficio,

oltre che agli impiegati straordinari delle Intendenze di finanza,
anche a quelli delle agenzie delle imposte dirotte.
VISCHI. Come dichiarò altra volta che egli avrebbe sempre dato

voto contrario a qualsiasi aumento di stipendio degli impiegati,
cosi un dovere di coscienza lo spingerebbe oggi a votare contro

questo progetto di legge, se il principio dell'aguaglianza di trat-
tamento tra gli impiegati dell'Amministrazione centrale e quelli
delle Amministrazioni provinciali non lo consigliasso a fare una

eccezione.

Se con questa legge il Governo ha creduto di poter richiamare

gl'impiegati dell'Amministrazione centralo alle provinciali o vice-

versa, egli darà voto favorevole.

Rileva che 6 doveroso provvedere alla sistemazione del perso-
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nale straordinario delle agenzia delle imposto.diretto, e non trova
ragione per cui il Governo cið ablúa dimenticato.

on dubita della sinceritå delle risposto del sottosegretario di
Stato alle finanze, di cui è parola nella rolazione del senatore
Borgatta, ma crede conveniente che queste risposto sieno rinno-
vate innanzi al Senato.
FINALI. Desidera sapere perché il progetto di legge, che modi-

fica alcuni ruoli organici dell'Amministrazione finanziaiia, si oc-
oupa del personale amministrativo e d'ordine o trascura comple-
tamente il personale di ragioneria, le cui- funzioni sono non
meno importanti e delicate, o la cui opera non 6 meno bene-
merita.

BORGATTA, relatore. Potrebbe astenersi dal rispondere al sena-
tore Astengo, che rivolse le sue osservazioni specialmente al sot-
tosegretario di Stato per le finanze; se non che gli corre obbligo
di dichiarare che anche l'Ufficio centrale si occupb del Lenome-
rito personale straordinario delle agenzie delle imposte, ma non
credette di andare più innanzi nell'esame della questione dietro
le rispostà del sottosegretario di Stato per le finanze, 11 quale as-
sicurb alla Camera che il Governo si riserva l'iniziativa di prov
vedere alla risoluzione di questa importante questione.
Al senatore Vischi rammenta i procedenti parlamentari della

questione della disuguaglianza di trattamento tra il personale
dell'Amministrazione centrale e quello delle Amministrazioni pro-
vinciali, e si augura che il Governo ed il Parlamento trovino un
giorno il modo di eliminarla.
MAJORANA ANGELO, sottosegretario di Stato alle finanze. Ri-

sponde partitamento ai diversi oratori, e comincia dalla domanda
fattagli dal senatore Astengo, dichiarando che veramente nel di-

segno di legge in discussione vi sono categorie d'impiegati, non
già dimenticate, ma non considerate.
L'oratore dove anzi riconoscere che vi sono delle lacune perfet-

tamente giustificato dal fatto che l'attuale Ministero, per corri-
spondere a promesse lungamente attese, e ad impegni ripetuta-
mento presi, trovò opportuno di raccogliero l'ereditå di studi e
lavori compiuti dal precedente .Ministero, e compendiati in questo
disegno di legge, che provvede ad alcune categorio d'impiegati
riservandosi di completare gli studi iniziati per provvedero
alle altre.
Fra esse quella degli impiegati delle imposte dirette, verso

quali puð dirsi che il Governo sente obblighi anche per un senti,
mento di egoismo, come quelli che più direttamente concorrono
allo accertamento dei redditi dell'erario.
Così anche per le altre categorie cui si a fatto cenno dai divers¡

oratori, specialmente per il personale doganale e del catasto. Per
tutto deve inoltre avvertire che si tratta anche di difEcoltà d'or-
dine floanziario.
Intende con questo di rispondere alle osservazioni fatte dal se-

matore Vischi cui aggiunge che la parificazione fra gli impiegati
dell'Amministrazione centrale e delle Amministrazioni locali, la
vexata questio dell'Amministrazione dello Stato, è un problema
che tutti riconoscono di tale gravita che non puo certamento at-
tendersi sia risoluto senza forti studi, come accenno il relatore
dell'Ufficio centrale.

Egli assicura da parte sua che dal Governo questi studi si fanno
con coscienza ed alacrità, e spera che esso potra presentarne i ri-
sultati al Parlamento, dichiarando però anzitempo che una ra-
gione di disparità fra l'Amministrazione centrale e quelle provin-
ciali può forse riscontrarsi nel compito diverso che esse hanno.
Al senatore Finali, ,circa il personale di ragioneria, dichiara che

questo dipende dal Ministero del tesoro, e che ad esso è oppor-
tuno si provveda con un apposito disegno di legge del ministro
competente.
Quanto alle due questioni accennate nella relazione dell' Utiielo

centrale, sulla prima relativa ai commessi gorenti dei ricevitori
del registro, spiega che essa è collegata all'altra molto geave della
retribuzione ad aggio o a stipendio di questi impiegati, Sull'altra

relativa ai vice-segretari amministrativi, dichiarati idonei in un
recente concorso per la promozione a segretari, riconosce in essi
non gik un diritto acquisito, ma una ragione di equità, perché il
ministro procuri di provvedere alla loro sorto con i posti che po-
tessero farsi vacanti per effetto dei nuovi'organici.
ASTENGO. Ringrazia il sottosegretario di Stato per lo finanzo

delle date risposte.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alla discrissione degli articoli:
Senza discussione si approvano I set articoli del progetto di

legge con le relative tabello e la nota di variazioni da portarsi
allo stato di previsione della spesa del Ministero delle finarize per
l'esercizio finanziario 1903-904.
Il progetto di legge à rinviato allo scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

tinio segreto dei .due progetti di legge votati per alzata e so-

data.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Le urne rimangono aperte.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. Si procede allo spo-

glio delle urne.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge :
Riduzione di tassa per i pacchi contenenti gli abiti borghesi

che i coscritti ed i richiamati soto le armi spediscono alle loro

famiglie:
Votanti.......... 70

Favorevoli , . . . . . . .
59

Contrari . . . . . . . . . 10

Astenuto
. . . . . . . . -

1

(Il Senato approva).
Modificazioni di alcuni ruoli organici del personale dell'Am-

ministrazione finanziaria:
Votanti . . . . . . . . . 70

Favorevoli . . , . . . . . 53
Contrari . . . . . . . .

16

Astenuto
. . . . . . . . .

1

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 17,15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Venerdi 26 febbraio 1904

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La seduta coniincia alle 14,5.
RICCIO V., segretario, legge il verbale della seduta procedento

che à approvato.
PRESIDENTE. Ha chiesto un congedo l'onorevole ReLaudengo.
(È conceduto).
PRESIDENTE comunica che dal Ministero di grazia e giustizia

pervennero quattro domande di procedere:
contro l'onorevole Aprile per contravvenzione ferroviaria;
contro l'onorevole D'Andrea per contravvenzione al codice di -

commercio:

contro l'onorevole Rigola per contravvenzione alla legge di
pubblica sicurezza ; e

contro l'onorevole Gallog per contravvenzione alla legge sui
lavori pubblici.

(Saranno trasmesse agli Uffici).
PRESIDENTE comunica una lettera dell'onorevole Barbato con

la quale, por ragioni di famiglia, rassegna le sue dimissioni da

deputato.
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COSTA ANDREA comprende le ragioni di delicatezza che hanno
indotto l'onorevolo Barbato a rassegnare lo sue dimissioni; tutta-
via propone che non siono acacttate, o che si accordi all'onorevole
Barbato un congedo di tre mesi. (Bone).
FERRERO DI CAMBIANO, non pel caso presente, ma per ra-

gioni di principio, conferma ciò che ha sempre sostenuto : cioò
che quando un deputato rassegna le dimissioni, la Camera senz'al-
tro debba prenderno atto.
COTTAFAVI consente nella proposta dell'onorevole Costa che

non si accettino le dimissioni dell'onorevolo Barbato del quale pur
discostandosi dai suoi principî loda l'integrità.
SOCCI in massima è d'accordo con l'onorevolo Ferrero di Cam-

biano; ma in vista della fine non lontana del periodo di legisla-
tura, ritiene non debbasi fare per l'onorevole Barbato, di cui pone
in rilievo il carattere, ciò che non si a mai fatto per altri.
FERRERO DI GAMBIANO ripeto che ha fatto una questione di

principio, non ha inteso entrare nel merito del caso presento.
Confida che la prossima legislatura regolera anche questa ma-

teria.

(La proposta dell'onorevole Costa è approvata).

Interrogasioni.
DEL BALZO G., sottosegretario di Stato per l'agricoltura e

commercio, risponde all'onorevole Sooni che lo interroga e sulle

gravi irregolarità avvenute in una Banos di Piombino, già da

gran tempo riscontrato, e per lo quali non fu ancora preso alcun

provvedimento ».

Si tratta ovidente.nento dolla Cassa mutaa agricola ohe & in

liquidaziono.
Agaiours ohe sarà provveduto convenientemente, sia ad appia-

nare i dissidi sorti tra il direttore e il commissario che a risolvere
le altro vertenze.
SOCCI prendo atto delle diohlarazioni dell'onorevole sottosegre-

tario di Stato,
TEDESCO, ministro dei lavori pubbliäi, rispondo all'onorevole

Cavagnari oho lo interroga per conoscere « come intenda risolvere
il problema della continua o lamentata insufneionza del materiale
rotabile ferroviario sulla penisola del molo Teoohio nel porto di
Genova ».

La defleienza del materialo rotabile sul molo veoehio si a real-
monte verilleata: ma l'moonveniente non¾facilmonto si pub ripa-
raro.

-La questione ha attinenza- con -la costruzione della(Galleria
dollo Grazie, che area difBoolth teonioho ed economiche,
,Il Governo tuttavia & ben disposto, e confida noll'iniziativa del

Consorzio del porto di Genova.
CATAGNARI nota ohe las questione 6 oontemplata dalla legge

del 1887 . cho stabilisoo il collegamento del molo vecchio alla
stazione -Brignole, dato un determinato movimento di marei. Ora

il movimento presente ð assai superiore al previsto, Espone
quindi i gravi inconvenienti oho si verificano perg il mancato
oollegamento.
Si aooenna a difiloolth tooniche che si debbono superare, ma

bon altro se no sono superate por opere di assai minore impor-
tanza.
Non soddisfatto della risposta avuta convertirà la sua interro-

gazione in interpellansa.'
TEDESCO, ministro dei lavori pubblioi, risponde all'onorevole

Gattoni ohe lo interroga per sapere « se col miglioramento pro-
messo allo stato del personale idraulico Intenda estendere ai

guardiani idraulioi il diritto a pensione ».

La Camera conosce l'interossamento del Ministero a favoro del

personale dipendente.
Non mancherà quindi di studiare con amore anohe la quostione

che riguarda i guardiani idrauliois
GATTONI ringrazia.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, ri-

sponde all'onorevole Rampoldi ohe lo interroga per sapere « quale
fondamento a¾bia la vooo corsa, ch'egli intenda sopprimero la
Commispione consultiva instituita presso il suo Dioastero ».

La voce corsa oiros la soppressione della Commissione consul-

tive non ha fondamento. Il Ministero si riserva solam.ente di coor-
dinarno meglio le funzioni.
RAMPOLDI ringrazia.

Domanda di autoriszazione a procedere.
PRESIDENTE dà lettora dello conclusioni della Òommissione

sulla domanda di autorizzazione a procedere contro Ponorovole
Miaglia per oorrazione elettorale; lo quali sono ohe sla ooneeduta
la chiesta autorizzazior.o.
(La Camera approva).

Discussione del disegno di legge : Istituzione di una cassa di
preefdenza e di pensioni pei segretari ed altri impiegati
comunali.

RICCIO, segretario, ne dà lettura.
(Sono approvati tutti gli articoli).
GATTI da ragione del seguente articolo aggiuntivo:
« Gli anni precedentemente passati dagli impiegati comunali

quali maestri elementari saranno computati con quelli,della pro-
fossione di impiegati agli effetti della legge ».

Con questo temperamento si assicurerebbe la penssono a molti
ohe altrimenti, pur avendo sempre servito i Comuni, non potrob-
bero averla nb come maestri nè come impiegati.
Se non si potra inserire nella leggo, lo raeoomanda al Governo

perohã in qualohe modo provveda ad attuarlo.
GIOLITTI, ministro dell'interno, rammentando lo laugho vicende

di questa legge, osserva che non sarebbe prudente osporla ad un
altro ritardo, dovendola mandare una seconda volta al Senato,
per un'aggiunta ohe non solo interessa un piocolo numero di per-
sone, ma sarebbe anohe di difRoile applicazione, dovendosi regolaro
il passaggio delle ritenute dal Monte pensioni alla Cassa di Pre-
videnza.
Ritiene eho si potra provfodero con un'altra legge, che gik

allo studio, per l'istituzione di una Cassa pensioni a favore de-
gl'impiegati delle Provincie e dello Opere pio.
GHIGI, relatore, si assooit alle dichiarazioni dell'onorevolo mi-

nistro.

GATTI, non potendo vedeto accolta subito la sua prosta, la ri-
tira prendendo atto delle assicurazioni dell'onorevolo ministro o -

facendo Toti pdf la solleoita presentazione del promosso disogno
di legge.
Discussione della proþosta di legge per la nomina del profes-

sort straordinari deue Universita e degli Istituti superiori.
ILiMPOLDI si diohiara favorevole al ooneetto fondamentale della

legge, quello oho la nomina a professoro straordinario debba farsi
sempre in seguito a conoorso; ma desidororebbe che il concorso
si facesso non solo per titoli, ma altrosi per prova pubblica d'esamo.
Presenta in questo sonen un emendamento.
LUCCHINI L Stima la proposta di leggo contraria al progresso

della scienza ed all'inoremento dello Universith, legalizzando essa
o perpetuando una seconda categoria di professori, quella degli
straordinari, che dovrebbe rimanero una mera eccezione, o dalla
qualo non a da attendersi alcun utile contributo agli studi. Pa-
vorondo gl'interessi degli individui in confronto dell'interesso pub-
blico, non si riesce che ad abbassare il valore delle Universith.
Molto meno pub approvare la promozione ad ordinari dei pro-

fessori straordinari; non fornondo la legge garanzio auillaienti por
questa promozione; giaoeh6 lo Commissioni di osami aflidanomeno
dell'arbitrio di un ministro; molto pin so il giudizio del commis-
sari, come si propono col disegno di legge, non sara collegiale,
ma individuale. (Bravo!),
MALVEZZI comprenderebbe le obbiezioni dell'onorevolo proopi-

nante se si potessero sopprimere i professori straordinari, ma aio-
oome essi sono ormai entrati- Inin'organismo universitario, cog-
viene regolarno la posizione o sottrarla ai mutabili oventi.
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Discutendo l'articolo 2, non comprende como si possa verificare
l'abilità didattica di un professore uitivërsitailo; tanto più che di

questa abilith, i professori hanno dato ýrovi ëdll*inségnauferito.
Credo poi accossivo pretendoto dai profãssori la presentazione di

opere stampate; come eredo parieoloso parlare di catteŒre fonda.
mentali: sia perehó ci sono insegnamenti che hanno grande im-
portanza, pure non essendo considerati fondamentali, sia perché
l'espressione è inesatta e dark origine a molte incertezze. (hene!).
ORLANDO, niinistro della pubblica istruzioné, nota che questo

disegno dì legge holla innova allo stato di fatto; anzi non fa che

consolidare cið che à consacrato nella corisuetodirie. Nota all'ono-
revolo Lucchirii che i piofessosi straordinai'i giä lianno acquistato
il diritto alla stabilita per molte ragioni: e non última quella
finanziaria.
Dal punto di vista didattico non vede poi troppi inconvenienti

ad avere due gradi di professori; e in ogni modo, sia buono o

cattivo il sistema, il fatto è che si sono dovuti nominare profes-
sori straordinarî, con stabilità d'ufficio, via via ebe si moltipli-
cavano gli insegnamenti, mentre rimaneva, per i professori or-
dinart, il primitivo organico stabilito daUa legge Casati.
Corollario logico delle censuro dell'onorevole Lucchini sarebbe

la proposta di crescere l' organico dei professori ordinart; ma
poichè ciò non ð possibile por esigenze di bilancio, 6 giusto dare
ai professori straordinari almeno il conforto della stab.lità del-
l'ufRcio. Difende poi, como male minore, il metodo di, nomina per
concorso quantunque non no disconoses gli inconvenienti.
Difende poi le particolari disposizioni del disegno di legge ri-

spondendo alle osservazioni degli onorevoli Lucchini, Rampoldi e
Malvezzi. dimostrando: come Fabolire la dichiarazione di oleggi-
hilitA serva ad eliminare gravi inconvenienti spesso deplorati e
come non a a utile moltiplicare i concorsi. Ammette la opportunità
di modificare l'articolo 2 dove si parla di cattedre fondamentali, e
prega la Commissione di consentire che si dica: «cattedrodima-
terie necessarie per la laurea ».

Anche quanto alla prova dell'abilità didattica, credelche si possa
rinunziarvi, modificando l'articolo in guisa da stabilire che, por
lo promozioni, ocoorra 14 proposta delle Facolth. Vuole invece-
mantenuta la disposizione che impone la prova dell' operositä
acientifica; come non pu6 accettare la nomina dei professori fatta
per esame anziché per titoli. (Bene).
CAMPUS-SERRA fa notare al ministro la condizione di quei

dottori aggregati di certe Università delle antieho provincie che

gostennero prove accademiche certamento son inferiori a qualsiasi
prova di concor o per cattedre universitarie; e quindi domanda,
se, anche por qu2sti dottori aggregati, alongi dei quali insegnano
da trent' anni, il disegno di legge consolidi lo stato attuale di
fatto. Spera che il ministro farà tranquillanti dichiarazioni in
proposito.
CREDARO, relatore, si unisoe alle dichiarazioni del ministro,

riservandosi di esprimere il parere della Commissione intorno ai

singoli emendamenti che saranno presentati agli articoli. All'ono-
revolo Campus-Serra dice che i dottori aggregati alle antiche
provincie Sarde conservano interamente i loro diritti.
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, oonferma questa

dichiarazione del relatore relativa ai dottori aggregati.
CAMPUS-SERRA prende atto.

CREDARO, relatore, propone che al terzo comma del primo ar-
ticolo si aggiunga: « sentito per gli altri due il parere della Fa-
colth s.

LUCCHINI LUIGI consente a questa modificazione.
RAMPOLDI ehiede oho al primo comma si stabilisca la pub-

blica prova d'osame quando il candidato non abbia già dimo-

strato lA sua abilità didattica.

CREDARO, relatore, crede inutile quest'aggiunta il cui concetto
sarebbe compreso nel Regolamento che disciplina il conferimento
delle cattedre universitario.
RAMPOLDI nota che una disposizione simile fa gik approvata

guando si discusse altra volta il disegno di legge.

ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, accetterebbe l'e-
meriddinentð oo ne'lche inòdiñeazione.
BAÖCELLI GUIDO dota che per la 1ègge Casati, la quale non ð

ancora abrogata, i professori ordinati possono osèero höminiti <

per titoli o per prova d'esami.
Vorrebbe quindi che per poter fare la discriminazione nei casi

di Iiarith, s'introdueesse anche in questo disegnó di Težge la prova
d'esaine.
LANDUCCI crede che la formola preferibile sia quella che ð

contenuta nel Regolamento, e per la quale non si esclude nella
Commissione il diritto di ricliiedore la prova ði eäditii pei liberi
docenti e per gl*incaricati, halvo coloro che inbegnano dá un

triennio.
BACCELLI GUIDO rileva come assai difficilmente si possa veri-

ficare il caso che uno straordinario condorra al posto di straor-
dinario.

Vorrebbe che nella compilazione del Regolamento si tenesse

conto delle idee che si sono maniTestate in questa discussione, e
la voti ohe per la nomina delle Commissioni si ritorni al sístèma
antico della designazione delle Facoltå.
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, dichiara ehe nella

formazione delle Commissioni intende di attenersi strettamente
alla designazione delle Facolta.
PRESIDENTE da lettura di due emendamenti accettåti dal Go-

verno e dalla Commissionb.
Ðopo 11 primo comma si aggiunga :

« Sark in facoltà della Commissione di richiedere una prova
dell'attitudine didattios a quei concorrenti che non fossero già
professori straordinart ». ·

Ed al secondo si aggiunga:
« ..... sentito il parere della Facoltà, presso la quale si tratta

di provvedere, quando si debba nominare il secondo e il terzo
eleggibile ».
(È approvato l'articolo 1).
MALVEZZI, all'articolo 2, ringrazia il ministro per aver accet-

tato i suoi emendamenti.
LUCCHINI LUIGI e BACCELLI GUIDO propongodd alenni lievi

emendimenti ai nn. I é 2 dell'Artiedlo 2.
ORLAÑDO, ministro dell'istruzione pubblica, e CREDARO,della

Commissione, li accettano in parte modificati.
BACCELLI GUIDO, al n. 3, rileva che i già stata risolta dalla

Camera la questione cirea le attribuzioni del Consiglio sape-
riore.

Propone che si tolga l'incîso « su conforme parere del Consi-
glio superiore », e si lasci il giudizio alle Faeolta.
ORIJANDO, ministro dell'istruzione pubblica, e CREDARO, della

Commissione, consentono.
MANNA ritiene ehe al Consiglio superiore si dovrebbe Issolare

ona oorta parte nell'esame dei giudizi delle Commisiioni.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, o CREDARO, della

Commissione, accettano che siano deferiti al giudizio del Consi-
glio superiore « per la procedura ».

LUCCHINI LUIGI vorrebbe si specificassero meglio i casi in cui
si farà luogo alla convocazione della Cominissione.
CAVAGNARI vorrebbe che si usasse la formula « per la' legá-

lità della procedura ».

CREDARO, della Commissione, crede inntile questa éspressione,
poichè il concetto delle parole < per la procedura a gia risulta
åsl contesto.
(Si approvano l'articolo 2 con modificazioni, e l'articolo 3, ed

ultimo della legge).
Approvazione del disegno di legge: Modifiedsioni della cireg-

seresione territoriale delle otto preinre di Milano.
CIRMENI, segretario, ne dà lettura.
(È approvato senza disanasione),

Interrogazioni e interpellanre.
CIRMENI, segretario, ne da lettura.
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« 11 sottoscritto interroga il ministro della marineria per cono-
seero quanto siavi di vero nelle voci di,infrazioni disciplioarinel
distaccamento dei Repli Equipaggi in servizio presso la Regia Le-

gazione di Pekino.
< Santini ».

« Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione

per sapere se egli intende portare alla sollecita discussione della

Camera il pregetto di legge rol4tivo all'organico degli ispettori
scolastici.

« Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-

l'interno e dell'agricoltura, industria e commercio per conoscero

quali provvedimenti siano stati presi riguardo elle esservazioni al
congno per l'esportazione del nostro bestiamo.

« Teonlo Rossi ».
« 11 sottoscritto interroga l'onoreyole ministro delle finanze por

apprendere se intenda,impartiredisposizioni, añinchbl'impost4
erariale sia nelle quietanze tenuta distinta in modo chiaro e pre-
ciso dallo soyrimposte proyiçojali o popiuµli.

< Cottafavi ».
« Interrogo l'onorevolo ministro dell'interno per sapero se non

ritenga opportuno e doveroso affrettare le elezioni amministrative
a Montagnana (provincia di Padova), dove ogni ulteriore indugio,
oltreeþë non giova punto all'Amministrazione, minaccia di privare
dell'esotolzio del voto pga grande quantità di cittadini operai co-
stretti all'emigrazione periadica.

« Varazzani ».
« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro dei lavori pub-

blici sui proyyedimenti che, nello stabilire i limiti della demania-
li‡à del fiumpe Po, valgano altregi a frecero l'abuso oggidi lamen-
tato delle piantagioni sui terreni alluvionali delle sue sponde.

« Meardi ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici sui critori ai quali, a informata la circolare 15 marzo 1902

dell'Amatinis‡razione idraulica e sulle conseguenze dell'eventuglo
sua applicaziono anche nella Provincia di Alessandria.

« Ceriana-Mayneri ».
« Chiedo di interpellare l'onorevole ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio, per sapero se ed in qual modo il Governo

intenda soddisfaro i voti delle associazioni agrarie al ûno di otte-
ppro cile lo ;cambio dei prodotti agricoli fra le varie regioni del
R,egno sia reso più sollecito o meno costoso.

« Piero L•1eca ».

&ci lavori parlamentari.
GALLINI chiede di poter svolgere martedi la proposta di legge,

per aggragazione del Comune di Rolo (Reggio Emilia) alla Pro-

vincia di Modena.

(Rigiane casi stabilito).
IIERCI sollecita la discussione del disegilo di legge relativo alla

sistemazione del personale straordinario delle intendenzo di firian-
r.a, delegazioni del tesoro e avvocature erariali.

FASCE, della Giunta generale del bilanolo, assicura che nella
sua prossima riunione la Giunta esaminerà questo disegno di legge,
e nominerà il relatore.
La seduta termina alle 18.25.

Da Costantinopoli telegrafano al Piccolo :

« Non v'è turco che non abbia appreso con gioia la no-
tizia del conflitto russo-giapponese, e tutti furono addi-
rittura entusiasti del rovescio patito a Porto Arturo

dp 1 aborriti « hjaagow a come sono chiamati qui i

Po¶ tutto ad up tratto, un ordine superlore ô venuto :
ognuno si è immerso nel più assoluto mutismo ; della

guerra dell'Estremo Oriente non si parla piû.

Il Sultano vuole in questo momento più che mai ac-
capararsi le simpatie della Russia, perchò sente ora più
che mai d'averno bisogno. Egli approfitta, per esempio,
della circostanza di non aver ricevuto dal Giappone la
notificazione ufficiale della guerra, per non proölamare
la sua neutralità. E non lo farh, se non vi sarà all'ul-
timo costretto dall'Inghilterra. La Turchia è dispostissima
a permettere alla flotta del Baltico di rifornirsi di car-
bone nei suoi porti del hiediterraneo e del Mar Rosso,
dato che le navi russe passassero per di là. Ipoltro, il
Sultano sarebbe propenso a lasciar passare la flotta del
Mar Nero dal Bosforo e dai Dardanelli (Anzi non chio-
derebbe di meglio!). Ma in questi giorni veruna domanda
gli è stata rivolta in questo senso.

Insomrpa, nonostan‡e lo voci diffuse in contrario, il
Sultano cerca ora ogni mezzo per dimostrare alla Rus-
sia di non aver dimenticato l' insigne servizio ricevuto
all'epoca dei massacri armeni, allorchè la « Santa Rus-
sia » impedì che l'Europa prendesse misure coercitive
contro la Turchia. II Sultano spera con questo suo con-

tegno di aver dalla Russia la garanzia che sia mante-
nuto lo statu quo in Macedonia,. qualunque sia l'esito
della guerra con la Bulgaria, guerra che qui si ritiene
ormai inevitabile ».

11 Temps, il quale sogno col massimo interesse gli
avvenimenti nella penisola Balcanica, ha fatto interpel-
lare da un suo redattore il signor Zelotovich, agente
diplomatico bulgaro presso il Governo francese, sull'at-
teggiamento e sugli intendimenti della Bulgaria.
Ad analoga domanda, il signor Zelotovich rispose che

poteva dare l'assicurazione formale che la Bulgaria ð
più che mai decisa di adempiere a tutti i suol- doveri
internazionali e di evitare tutto ciò che potrebbe compto-
mettere la pace.

« E con viva soddisfazione, proseguì l'agente diploma-
tico, che noi abbiamo veduto le Potenze elaborare un

piano di riforme e _di controllo per la Macedonia. Noi
ci auguriamo, senza alcun secondo fine, che questo,piano
approdi, che le riforme si realizzino e che il controllo
si organizzi e funzioni. E tutto 11 nostro concorso ð né-
sicurato ai Governi che ne hanno preso l'iniziativa.

< In questo momento specialmente, in cui le Potenze
seguono con ansietà gli avvenimenti nell'Estremo Oriento,
la Bulgaria eviterà ogni atto, ogni parola che poteqse
far credere che essa intenda di profittare della crisi. Il
popolo bulgaro si è trovato unanime nel teetimoniare
alla Russia la sua salda e sincera simpatia. E saprà
dargliene la prova colla moderazione invariabile della
sua condotta.
« Sgraziatamento ci è forza constatare che la Turchia

persiste, a noptro riguardo, in una spiacevole oa‡ilità....
La concentrazione continua di truppe turche lungo la
nostra frontiera, la mobilitazione del corpo d'esercito di
Adrianopoli, la sua ripartizione la tre frazioni conside-
revoli, a Kirkilisse, a Mustafa-pascia e ad Adrianopoli,
sono per noi altrettante mipaccio.
« Il Governo bulgaro ha provato e prova tutti i giorgi

la sua ferma risoluzione d'impedire la formazione ed il
passaggio delle bande sul suo territorio. Afa, .in cambio,
non è una questione di equità il porre un termine al
preparativi militari che continuano dall'altra parte della
frontiera o di rist4bilire su di un piede normale 10 re-
lazioni tyrco-bulggre per cið che riguarda i sudditi ed
il commercio di Bulgaria ? »
Il signor Zelotovich, conchiude il redattore del Temp
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non l'ha detto esplicitamente, ma dalle sue dichiarazioni
lecito dedurre che esso temo che a Costantinopoli esista

un partito della guerra e che questo partito eserciti da

qualcho settimana un'influenza preponderante a Yldiz

Kiosk.

Lo stesso Temps ha per telegrafo da Costantinopoli
che, a quanto si afferma, starebbe per conchiudersi un
accordo tra il Governo ottomano ed il Governo bulgaro.
Le autorità turche accorderebbero della agevolezze nel
trattamento dei bulgari in Macedonia e la Bulgaria da-
robbe, in canibio, certe guarentigie alla Porta.
Nell'ultimo Consiglio dei ministri fu discussa la que-

stione della soppressione del blocco della frontiera e

delle misure doganali vessatorie riguardo alla Bulgaria.
Un mazbato in questo senso sarebbe già stato presen-
tato al Sultano per l'approvazione.

Nella sua seduta del 23 febbraio, la Camera dei lordi
ha discusso, in seconda lettura, il progetto per l' ado-

zione del sistema metrico decimale usato in tutto il

mondo civile fuorchè in Inghilterra, negli Stati Uniti e
in Russia.
Il sistema metrico andrebbe in vigore due anni dopo

l'approvazione del progetto.
La Camera dei lordi ha approvato la seconda lettura

con voto unanime, e il progetto è stato deferito ad una

Commissione. Dovrà poi tornare innanzi ai due rami del
Parlamento.
Alla discussione, che fu brevissima, parteciparono il

sommo scienziato inglese lord Kelvin e lord Rosebery,
che difesero caldamente il progetto.

Rassegna artistica musicale

Nel passaggio· dalla stagione di carnevale a quella di

iluarestma, quasi tutti i teatri della città hanno cangiato
compapia. Solo il Valle ed il Costanzi proseguono con

lo stessoindirizzo; nelprimolo Scarpetta e nel secondo

l'impresa Eredi Costanzi. Questa, fatta, una piccola sosta

per i veglioni degli ultimi giorni del carnevale, ha ri-

preso le sue rappi'es&ritazioni con il Lohengrin di Ric-
bardo Wagner.
Non starò a dire oggi di questa bellissima musica dei

grande maestro tedesco; oramai essa 4, nell'universale

consenso, considerata come la più accetta delle sue crea-

zioni. E la Impresa del Costanzi, rappresentando a poca

distafiza Tristà¾o ed Isotta e Lohengrin ha fatto opera

sagace e meritoria perchè ha posto il pubblico in grado
di paragonare i due periodi musicali del Wagner e come
si sia nel vero, ritenendo il primo superiore al secondo.
L'esecuzione non lasciò a desiderare, anzi la si può

äffermate, nel complesso, buonissima. Certo il Giraud non
un Niemann (il tenore dalle forme erculee e dalla

voce dolce e possente per cui il Wagner scrisse il

Lohengrin), ma sa adattare i suoi mezzi vocali alla dif-
fleile parte in modo che nei pezzi pia salienti, special-
.theáte nella leggenda filiale, s'ebbe meritati e prolun-

gad applausi. Egli, è molto bene accompagnato dalla si-

'gtiorinaKarola,che nell'interÿetrazione della parte di Elsa

emerge per squisitezza di canto e per arte finissima.

Budni la Bruno e I il Magini-Coletti (Ortruda e Te-

ramondo).
L'orchestra, diretta dal Mancinelli, fu degna della

musica; solo ci párvechenell'arrivo delcignoiltempo
sia alquanto affrättato, sicchè non fa provare tutta

l'emozione che deve destare quella splendida paginama-
sicale.
Ottima la messa in iscena e tale da farne sincero en-

comio all'Impresa.
Al Lohengrin ha seguito la ripresa della Tosca, in-

terpetrata, mercoledl a sera, da quella valentissima ar-
tista che & la Gemma Bellincioni. -

L'aspettativa del pubblico era immensa ed il teatro
letteralmente gremito. Intervennero pure le LL.MM.il
Re e la Regina, che rimasero nel teatro dal principio
alla fine dello spettacolo.
La Belliacioni fu una Tosca inarrivabile per potenza

drammatica; nella scena finale del 2° atto, quando cioò
uccide lo Scarpia, scuote le fibre del cuore. La brava
artista ebbe un successo entusiastico che trova riscon-
tro in quelli da lei riportati, nei teatri italiani e stra-
nieri, con la Traviata ed altre sue creazioni. Degno
compagno le fu il tenore De Marchi (Cavaradossi). Egli
dove replicare, fra entusiastici applausi, la romanza del
3· atto.

Il Lohengrin e la Tosca saranno ripetuti: intanto
questa sera va in iscena l'opera del Luigi Mancinelli,
Ero e Leandro. L'orchestra sarà diretta dallo stesso

autore o dell'esito riparleremo a suo tempo.
***

La stagione invernale ð anche propizia ai concerti,
ed essi pullulano. Il primato spetta a quelli sapiente-
mente organizzati dalla R. Accademia di Santa Cecilia,
che giustamente vengono onorati dalla presenza delle

LL. MM. le Regine Elena e Margherita, intelligenti e
delicate cultrici della buona musica.
Già in altra parte della Ga:zetta, dicemmo dei due

primi concerti orchestrali diretti dal maestro Eduardo
Colonne, che dimostrarono tutta la valentia di lui e

come alla sua fama non fosse inferiore il merito reale
di ottimo direttore d'orchestra.
Le scene d'infanzia, dello Schumann, la seconda

rapsodia, del Liszt, eseguite nel 1° concerto, sotto la
bacchetta del Colonne, furono interpetrate dall' orche-
stra con straordinaria delicatezza, o così pure nel 2e

concerto, in cui all'orchestra si univa il pianoforte, i
due poemi virgiliani, resi in musica dal Dubois, il Léte
e le Api suscitarono entusiastici applausi al Colonne,
al Diémer, che sedeva al piano, ed agli esecutori tutti.
Il 3° concerto di lunedì scorso fu tutto eseguito dal

pianista fr.meow, sig. Luigi Diemer. Egli era ben noto

fra i buongustai di musica, ma si rivelò tale da fani
annoverare fra i primi del giorno. Ad una perfetta co-•
noscenza dell'istrumento unisce forza, delicatemaa o mor-
bidezza di tocco da produrre i più grandi effetti.
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In qualdhe punto ricorda Rubinstein, in altro il Lenz
o 11 Liszt,, senza perb raggiungere nlai nessuno di ossi,
che furono..i giganti del.pianoforte
Nel suo ultimo concerto piacquero moltissimo i quat-

tro pezzi dei clavicembolisti francesi del secolo XVIII
fra cui il turbine del Dandrieu che rose con la soa-

Vità di un finissimo ricamo. Benissimo eseguiti pure la
XI rapsodia ungherese del Liszt e le 32 variazioni
in do minore del Beethoven.
Lungo sarebbe il parlare di tutti gli altri concerti

verificatisi in quest' ultimo lasso di tempo. Mi basta ac-
connare a quello della valente pianista signorina Elvira
Silla, che richiamb alla sala Umberto I un pubblico fine
ed intelligente, ed all'altro della violoncellista signorina
Bianca Colombo, datosi ieri l'altro nella sala del Co-

stanzi, gremita di eletto pubblico, e che confermò la
fama della graziosa concertista, specie nella esecuzione
difficilissima della Romanza senza parole del Manci-
nelli e nell'adagio della Danza ungherese del Fischer.
Non posso però chiudere questa rassegna senza scri-

voro del saggio musicale datosi, anche giovedi, all'Isti-
tuto Internazionale della scuola di pianoforte, diretta
dall' illustro Sgambati.
Le gentili allieve di questa classe di perfeziona-

monto eseguirono benissimo uno scelto programma degno
della valentia del loro maestro che nella Fantasia in
do dello Schubert e nella Fantasia ungherese del Liszt,
accompagno, con altro piano, le allieve signorine Gina
Coen e Maddalena ,Pacifico, riscuotendo con esse vivis-
simi applausi dal numeroso ed intelligente uditorio as-

sistente al saggio. .

NICOLA LAZZARO.

Alfonso Rendano, reduco dalla Germania, dove con la sua Con-

« Anche ieri Alfonso Rendano si imposto vivamente alP am-

mirazione del pubblico che gremiYa la sala del Conservatorio.
< Colla sua arte, si semplice, si nobile, sempre improntata aî

più alti sentimenti, alle tradizioni gloriose dei grandi luminari
del pianoforte di un tempo, egli ha riaffermato tutte le equisite
prerogative del suo talento d'interprete, della sua abilità di ese-
cutofe. •

< Rendano appartiene al novero limitatissimo di quegli artisti
che più si conoscono, piû persuadono. Le artistiche virth intime

di lui balzano fuori ad ogni momento per rivelare nuovi, sottili

particolari di profonda, geniale erudizione e di una porsonalità di

commentatero, attraente, ancho per la cura che egli si prende di

non offescarla coll'ostentazione, vale a diremottolineandonotroppo
i contorni.

< Passb ieri in rassegna i maggiori maestri della tastiers. Por

tutti ebbe la nota giusta, il sentimento. 11 colore, l' ospressiono
corrispondenti alla loro fisionomia. È parso delizioso in Mozart,

austero e forte stili6ta in Beethoven, pieno d'una sentimentalità
delicata senza sdoleinature in Chopin, virtuoso tra i piû forti per
tecnica e resistenza coi pezzi di Brahms, Haendel e Liszt. È ipia
che giustificabile dunque se l'assemblea lo ha applaudito con tra-

sporto, e con un'ins:stenza che in questi casi diventa il pi& am-

bito titolo d'onore per l'artista che ne ð l'oggetto ».

In Campidoglio. - Presieduto dal Sindgco, si è riu-
nito iersera il Consiglio comunale.
Il prof. assessore Ballori risppse soddisfacentomente alla inter:•

rogazione sullo aumento del. prezzo del generi alimentari, specie
in quanto riguarda le carni macellate.
Approvate varie proposte d'indole amininistrativa, il Conpiglio,

passð alla discussione della proposta: Aportura di una strada di

allacciamento dolla Villa Umberto I col Viale Parioli ; che vonno

approvata a grande maggioranza.
Fu quindi intrapresa la discussione del nuovo Regolamonto peg

Corpo delle guardie municipali.
Allo 23,30 la seduta venno tolta.

suelo ha coronato di non facili allori il nome italiano, sta ora

svalgondo a Milano un corso di interpretazioni pianistiche sulle

opero dei maggiori autori antichi e moderni.
Più che di semplici conecrti di esecuzione, si tratta di illustra.

zioni e, diremo quasi, commenti su quella dotta e geniale musica,
fatti con alto intento didattico. I programmi, infatti, delle singole
audizioni sono disposti per ordine di difficolta, in guisa da ser-

vire rispettivamente per gli studiosi del pianoforte, secondo i varî
gradi a cui si trovano giunti nel corso di loro istruzione. DifReile

ohmpito, come si scorge, e che solo può assumersi da chi abbia
veduto il fondo dell'ardua scienza e dell'arte amplissima onde si

forma l'abilità del pianista.
Eubone, da oltro un mese i giornali di quel contro intellettuale

per eccellonza sono pioni di ologi per l'illustre maestro, al quale
dodleano, non solo articoli di cronaca, ma quei giudizî critici più
pondorati, quello animate discussioni, che accompagnano i veri av-
venimenti artistici. E la sala del R. Conservatorio Giuseppe Verdi
, ad ogni mattinata del Rendano, sempre gremita di pubblico
eletto, ammirato e plaudente.
La stampa, con una concordia miracolosa, che confonde in un

solo avviso i fogli più disparati, loda altamente il nuovo proposito
a cui sono informate le interpretazioni in parola. Quanto al suc-
cesso personala dell'artista nell'esecuzione di tale proposito, basti,
fra i tanti autorevolissimi, riportare il parere (seguente, espresso
dall'egregio critico musicale della Perseveranza intorno al terzo
concerto:

Per gli orfani degli impiegati, eivl11. -
L'esito della grande serata di gala al Costanzi, clio avrà luogg,
il 1° marzo p v. a beneficio dell'Istituto Nazionalg pqr gli orfani
degli impiegati civili dello Stato, sotto il patronato di S. M, la

Regina, pu& dirsi oramai assicurato nel suo più degideraþilo
splendore.
Le signore patronessa hanno già collocato quasi intieramento i,

palchi e i posti disponibili e le personalità piii cospique dell'alta

società romana hanno gia dato la loro adesione alla festa.
Note statistiche romane. - L'ufficio di statiqticas

sanitaria del Municipio di Roma ha pubblicato il bollettinp ppy il
moso di dicembrd ultimo, can il riassunto demografico dell'intero

anno 1903.
Da esso togliamo lo seguenti cifro:
La popolazione di Roma al 31 dicembro, ora di 48A925 Anime

così divisa - Stabile 438,588 - Guarnigione. 8288 - Fluttuanto

43.049 - Residento in città 450,147 - in campagna 39,778 - To;-
tale 489,925.
-Nascite nell'anno 1903: Legittime m.5104, f.4810.-Illegittimo
m. 1107, f. 1087 - Totale dei nati 12,108.
Matrimoni 3080.

Immigrazioni: m. 6411, f, 5456 - Totale 11,867.
Emigrazioni: m. 1831, f. 1888 - Totale 3719.
Morti: m. 5223, f. 4554 - per popolazione stabilo 8369 -. di

passaggio 1407 - Totale 9776.

Le cause di morte sono così riassunto:
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Malattle letali e vist bougdhiti 625 - idem. infettive, miaanisti-
che,e contágiose 6 - ideor opsfituzidnali 522 - idein del si-
steme nervos6, l'458 -•- idem degli drgani dei sensi 6 - idem dol-

l'apparatorrtÍdpfritorio 26fl - idem dell'apparato oircolatorie 1004
, idem dell'apparato digerente 1622 - idem dell'apparato .uro-
poihtios 419 - idein dell'apparato sessuald 1&& - idem di gravi-
danza, parto, e pueípario 49 -·- idea della polle e tessuto sottocu-
tando: ll2 --- idem delPapparato locomotoro 83 - morti acciden-
tali 158! - avvelenadrenti 21 - suicidi 103 - omicidi 51 -

per onlism. ignota. 35.- totale 9776.
I.? Intportadione artistica, italiana agli
istati-Uniti. - Da una importanto pubblicazione del nostro
ambaseiatore presso gli Stati-Uniti, oomm. Mayor, togliamo alcune
considerazioni corredate da dati statistici, intorno alla importa-
sions degli artionli d'atte nella grande Repubblica federale.
It'importazione 6 in notevole aumonto.
Iikmericano; ole senta la sua superiorità in tanti campi della

attività umana, sente pure-ciò che anedra gli manca, o cerca di
supplirvi. Gli Stati-Uniti vantano alcuni artisti di primissimo or-
dine. Má non ne hanno tal numero ohe bastino al bisogno di
Insso, alle aspirazioni artistiche di una popolazione abbondante e

oolta, 11 lasso della casa americana esige l'importazione "di opere
d'arte.
Negli ultimi tre anni fiscali l'importazione degli oggetti d'arte

6 stata di dollari 2,823,444, 3,179,913 e 4,013,680.
Questo commercio à fatto in massima parte dalla Franoia (nello

soorsp anno fiscale: dollari 2,539,000), alla quale seguo, da lungi,y
l'Inghilterra (dollari 812,000). L'importazione dall'Italia fu, neÌ'
1902-903, di dollari 227,000, di fronto a dollari 165,000 nell'anno

precedente.
Allo scopo di siemmeglio incoraggiare gli artisti italiani per

l'Espositione di Saint-Louis, il comm. Ifayor soggiungo:
Mentre la Francia e PInghilterra hanno, nell'ultimo decon-

nio, pressoché daglicata la loro importazione di oggetti d'arte agli
Stati-Uniti, il commercio italiano ha guadagnato bon poco. Il no-
stro delegato commerciale scrive: " Invece di tenere troppo fre-

quenti esposizioni artistielte in Italia, sarebbe bene si desse mag-
giore attenzione ai mercati esteri ». Né so dargli torto. Ci allie-
tiamo, quando, dopo una nostra mostra in patria, si hanno ven-
dite per qualche centinaio di miglisia di lire. In America, quando
sapessiolo volgere alla nostra produzione artistica l'attenzione di

quell'estesa arlstberazia dell'intelligenza, della coltura e del da-

naro, si parlerebbe di qualche owntinaio di migliaia di dollari.
IliÌevando che gli artisti tedeschi stanno per tentare un grando

sforzo in occasione della esposiziono di opere d'arte tedesche in

America, il Mkyor dice :
Altrettanto dévono fåre i nostri. Ed i migliori entrino in cam-

po, perché in America non vi ha soltanto il valgo dei compratori,
vi sono pure i megenati dal gusto raffinato, le cui gallerio non
contano so. tion capolavori.
Uh'avvertehza vt fatta. Il nudo, fonte di tant'a bellezza, #, per

pregiudizi religiosi ed etnici, pressochð proscritto dall'America. Lo
spirito d'intolleranza lo perseguita dovunque: nei Musei, nelle

Esposizioni, nei palazzi pubblici, nelle abitazioni private.
Ili ciò gtl artisti che bercano la ellentela americana devono

tener qualbh's obato.
Onoriñoenza. -- La Camera di Commercio ed Arti di

Roma ai comunica:
« A seguito dell'avvenutat unifleazionedel Debito Pubblico Ottð-

mano 8. M. 1. 11 Sultano, ha voluto segnalare l'importanto avve-
nimento Ruanziario toncedendo le pilt alto distinzioni a coloro che
maggiormente contriUnirono a quell'aeoordo internazionale, rite-
nato's un tempo d'inimediato tantaggio per i portatori e di non

dubbia utilità per l'avvenire delle ûnanza turche.

E per la solleoita azione spiegata dalla Camera di Commereço di
Roma nella sua qualinea di sindacato italiano dei çortatori di

titoli furchi, iÍ BuÍtano si & dömÿiiloluto rídiètterre 16 intagde di
Gran Cordone dell'Ordine del Alegidió aÌ oomni. Romols Tittoni,
che þét la ageeM16 sus competessa irrarateria.ebbe formalemán-
daté däl Consiglio cam6rale di trattare la questione e premiedera
l'assembles dei portatori italiani ».
. Ineendio. - Si telegrafa da Pinerolo, 2'i:
« Stanotte si 6 sviluppato un gžands ind6ndid nel gotoniffoio del

fratelli Turati, ad Abbadia Alpina.
Merob il pronto intervento dei pmópiefi e della ten¡ipa si rinsel

a domare l'incendio che lia causato dadni notevoli.

Non si ha a deplorare alcuna disgrazia di persone v.

Movimento commerciale. - Giovedi scorso, nel

porto di Genova furono caricati 1151 cáiri, di oni 487 diairbm e

per i privati e 52 di grano per l'interno.
Ne furono scaricati 194, dei quali 138 per imbarco.
Marina militare. - Lä R. nave Murano a passata in

riserva a Napoli.
- Ieri l'altro la R. nave Urania parti da Porto Said per

Massaua e la R. nave Coatit giunse ad Aden.
Marina meruantile. - Ì)a Suez ha proseguito ieri

per Bombay, il piroscafo D. Baldnino, della N. G. L Da Genova

è partito il Sicilia, della stessa Societh, e a New-York à arrivato

l'Etruria, pure della N. G. I., proveniente dalle Antille. A Colon,

proveniente da Genova, Marsiglia, Barcellona e Teneriffa è giunto
e proseguirà per Porto Limon il piroscafo Centro America, della
Società la Veloco.
- Il piroscafo Citta di Genova, dbllas stessa Velooe, ò partito

da Teneriffa per il Brasile.
- A Buenos Ayres à giunto il piroscafo De Satustregui, della

Transatlantion, di Barcellona.
- Ieri l'altro i piroscafi Manin ed Alberto Treves, della So-

oieth Veneziana, partirono da Catania il primo per Brindisi ed il

».econdo por Porto Said. Ieri i piroscati Hohensollern e Pringessin
Irene, del N. L, glansero il primo av Genova ed il secondo a

New-York, ed i piroscafi Duca di Galliera e SaÞoia, della Ve-

loce, partirono il primo da Barcellona per Teneriffa ed il secondo
da Las Palmas per Barcellona.

TELEGi ¯EL.A.MMI

(Agerazia i teikui)

VIENNA, 26. - La Neue Freie Presse dice che il nuovo am-
basciatore d'Italia, duca d'Avarna, nella solenne udienza di ieri
alla Hofburg, ha pronunciato un discorso, dicendo che aveva avuto
dal suo Ro e dal suo Governo la missione di adoperarsi amneh&
le più strette relazioni unisoano i due paesi e perohã i vincoli di
amicizia che esistono fra i due Stati alleati siano, non solo con-
servati, ma resi ancora pia intimi.
L'Imperatore ha accolto oon benevolenza le parole dell'amba-

soiatore ed ha detto che faceva calorosissimi voti per la felicita.
del paese alleato o della Famiglia Reale amica.
LONDRA, 26. - Il Daily Mail ha da New-Chuang: Missionari

scozzesi, provenienti da Kuang-Cheng, dicono che i giapponesi
sbarcarono a Possjet-Bay, al sud di Vladivostook, ed avanza-
rono verso Han-Chun che la guarnigione russa avrebbe abban-
donato.

I giapponesi si dirigerebbero verso Kirin. Regna in questa lo-
calità grande panico; le donne ed i fanoiullì sono fuggiti.
TTENTSIN, 26. - Il Tiensin-Times dice che,nel combattimeuto

del 9 corr., due torþediniere giapponesi sarebbero state distrutto
o che l'eroios difesa del Notoih cagionó la perdÏta di un inoro-
ciatore giapponeso di prima classe, che affondó col suo equi-
paggio.
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11- giornale sonenna a falso notizie ohe verrebbero sparse dai
giappiinaíí a Peanino, allo scopo di spingere i einesi alla guerra•
BBitNA. 46. - Il Gomitato degli importatori avisser! di be-

stiants da. maogilg iga stabilito di rioongipelare a- fare i'. propri ao-
quisti anche in Italia.
BERNA, 20. - In confoëniitå allA loggé Ìederale del 15 ottobre

1897, re_lgligé)):agguiptp, ekajl'eseroisio delle. forrovie da parte
dellay Qonfederazione, il Consiglio federale ha notifloato alla Dire-
siono della Coñap¿gnia Gottirdo-Lucerna il riifoa,tto della Ìorrovia
del ()oitarde. $upstoilseatto compiendera t'utte 19 linee. obit for-
mano oggi la reto del Gottardo.
VIENNA, 26. - Defegazione ungherese. - Si approvano il BI-

lanajo della marina e, quella della Bosnia e de1PBriegovida.
La sessione delÌe Dolegazioni si chiuderk domani. ¯

TRIPOLI, 20. I danni prodotti dallo ipondazioni degli soarei
giorrii sono gravissimi. Le comuniossioni sono divenute difBoills-
simaí eassiidb rovinate,1e strade. I giardini e lá oabi sono starte 40-VasÑtÅ. Nei sebborghi della citta mohe case sono distrutto.
Moltissima famiglie sono rimaste senza tetto. Si deplorano no-

meräilâ vittime. Fra questo non vi 6 aloan italiano.
9 aqque sono ora ín sensibile diminuzione.
LONDRA, 2 - La Legazione del Giappone ha ricevuto un di-

apaooio da Tokio, 11 quale informa ohe quattro venohie navi sono,
state álfondato alFingresso della rada interna di Port Arthur alle
scopo di blquearq l'imboccatura del porto.
Quego scopo a stato raggianto.
Gli ufBoiali e gli equipaggi ohe si trovavano sopra la nari si

sono messi in entro.
RÔCIIESTBR (Štati Uniti), 26. - Un violento incordio 6 scop-

plate, siel ceptro del quartiore degli affari ed ha distrutto diversi
edifiqi tra oui, quello, della Casa Sidney- Longssy Turr, tutto co-
strafto con bloachi di granito.
II)hipniolpio,,h ohiesto soodorsi a Buffalo.
I dai.inLai lapno aseendere a 25 miliopi di franchi.
KIEI., 20. - Alle ore quattro del pomeriggio ð morto il Prin-

eipe
.

Enrico Vittorio, figlio terzogonito del Principa Enrico di
Prussia.
VIENNA, 26( - IL Ministro degli afniri esteri, conto Gola-

ohowski, ha restituitp nel pomeriggio all'Ambasciatore d'Italia,
duca d'Avarna, la visita da lui fattagli il giorno del suo

arrivo.
VIËl¶NA, 26. - II. Corresponddns Burdais ha da Costanti-

nopoli.• •

PORT ARTIIUR, 26. - Le torpediaiore giapponesi lianno top-
tato ieri alle ore una dal mattino, sotto la protezione della agua-
dra giapponese, di avvieinarsi a Port Arthur, ma sono state re-

spinte dalle batterie dellà costa.
Due torpediniere, che avevano messo le Tele, furono affondate.
BELÖftADO, 27. - 11 giornale BelgradsNe Nooins ei dioo in-

formato da fonte autorevple che il conflitto fra la Corte ed il Corpo
diplomatico verrã- appia.nato tra pochi giorni e che i rappresen-
tanti estori ritorneranno prossimamente.
PIETROBUÌÌGO, Eli. - L'Agänsia Russa lia da Porf,-Arthus, in.

Ê&ta di.leri;
Alouni brtiÏotti giapponesi penetrarono il 2& corrente nella rada'

oarichi di carbone.
Sembi·a perk ohe conteneskro anche delle mine pereh6 vi 6

.
stata trovata una bitteria eldttrios con fili.
Il vapore giapponese, olio al trovava presso la corazzata Retuisan,

6 affondato, essendovi peñétrata dell'hequa.
Al mattino del 23 corr. pareceltie torpediniero gispçonehi, che

Avevano m0EBO ÎG 7010 por 800 Ossera riCOBOtolut0, 00mparf074
nella rada.
La Retoisan e le batteria della costa teoera fuoco contro di esse,

continuandolo fino a stamane, quando le torpediniere si sono gi-
firate.
Da stamine si vede sull'orizzonte agaquadra giapponoso, che

sembra scorti dei trasporti. Essa, alle ore 11,15, si à avvicinata al
porto.
L'artiglieria russa lia aperto il fuoco, al quale ha risposto lá

flotta giapponese.
Il oaanonegiamento ð durato quaranta. minuti senza risultati

visibili.
Alouni proiettili sono caduti in citta senza produrri danni.
Si attende oho i giapponesi tootino di effettuare uno abarco di

troppo.
LONDRA, 27. - Camera dei Lordi. - 11 ministro degli alikri

esteri, marchese di Lánsdowne, rispondendo ad analoga interro-
gazione, dichiara ohe 1Taghilterra des:dera l'indipendenza del Ti-
bet, ma che, se qualohe potonsa doro esercitaro un'influenza pro-
ponderante su questo paeso, essa dove essere l'Inghiltorra. Sog-
giunge cho, sia stata o no la Russia in comunicaziono col Tibet,
l'Inghilterra deve prendere mienro per faro udire al Tibet le suo

ragioni.
La Russia ha dato all'Inghilterra assicurazioni sodlisfacenti re-

lativamente alla sua politica nel Tibet. L'Inghilterra devo cre-

Neglia scorsi giorni vi furono alcuni picooli soontri cogli alba-
nesi no1 distrettq, di Djakova.
Si atipiagra oha gran parte degli albanesi, õoncentrati in quel

distretto, si sono.dispersi.
80FTA, 24 - Nei oltooli politial si afforma che il Governo in-

carioþ l'agente,bqlgarp a Costantinopoli, Nàtohevio, di negoziare
colla.Forta .oride . Asspre per isoritto le condizioni dell'obbligó
recippogo di,mantenero, 14 ealmai è di non turbare l'opera delle
riforine in Macedonia..
PAR(GI, 26..- Il Temps ha da Pietrobúrgo : Si conferma là

notiga, di un t¢rzo attacco fatto dalli fiolta giipponese contro
Port;.Arthus il,Ebcorrento. I giapponesi furono respintioongravi
perdito,
Il giornalp conforma che nell'attgeoo della notterprecedente una

torp¢tlinforag giappney fu, diettutta.
PAld II, 26.«- 11 Ministro degli affari osteri, I)eloassi, hasnr-

mato coll'aspbakoittore di Spagna, Leon y Castillo, una oonyon-
sione di arbitratq; analoga a qàolla conclusa recentementé col-
l'Inghilterry q.eälPItalia,
WASIIINGTON,:26. - 11 segretario di Stito, Itay, et il rap-

presentante,della Repubblica di Panama, Varilla, hanno Armato
la ratidea..del.trattato per la oostruzione del Canale di Panama
Il Presidente della Repubblica, Roosevelt, ha ûrmato un decreto

che rende esecutivo il trattato stesso.

dervi o non annettere alcuna fede alle voci oho g:ungono di
quando in quando o che segnalano 14 presenza di truppo russe a

Lhassa. Ciò rende la situaziono difBoilo tra TInghilterra ed il Tibet
non per ció ohe fa la-Russia, ma por la convinziono dei Tibetani
che la Russia possa fornire loro un appoggio. Questa idos forti-
Roa la lóro opposizione contro l'Inghilterra.
Il marehose di Lansdowne ricorda ohe l'ambasciatore di Russia

a parecchie ripreso ha insistito nel rilevare i grandi vantaggt oho
- Vi sarebbero in un accordo anglo-russa oiroa i numerosi punti
in cui gli interessi dello due nazioni sono in contrasto.
L'oratore dice di aver fatto buona accoglienza a quosta, prop.e-

sta o che tratterà con piacero intorno ad essa in momenti più
lieti o più.opportugi.
PIETROllURGO, 211. - (Ufficiale). - Il generale Pflüg tole-

grafa, in data;di .ieri :
« IA.aguadra nemica, compos‡a ditaedioi navi, proreniente da

Dalny, si & avvicinata alla piazza-forte di Port Arthurg verso ler.
undici di stamane ed ha aperto il. fuoco contre le navi russa aan-
oorato nella.rada osterna e cioë gli incrociatori Askoid. B4/an e
Nowik e contro i forti.
4 Il fuoco 6 durato mozz'ora. Quindi i nostri incrociatori sono

- rientrati in porto. Il nemioo, dopo aver tirato alcuni minuti contro
.una batteria di terra, si 6 allontanato rimanendo sempre in vista
della piazza-forte, ma fuori tiro.
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« Allora quattro incrociatori nemici si sono staccati dal rosto
della squadra e si sono diretti verso la baja di Golubina, ove
hanno subito aperto il fuoco contro una nostra torpedinicra che
vi si trovava al riparo. Essi hanno pure por venti minuti fatto
un fuoco nutrito contro la costa.
II comandante giapponese ha inviato truppe verso la costa, ma

esse non sono sbarcate.

< Gli incrociatori giapponesi sono ripartiti. Abbiamo avuto un

ferito nella batteria.
< Il comandante di Vladivostock riferisce che al mattino del

24 cort, al sud dell' isola Russky furono vedute dieci navi giap-
ponesi che però, verso sera, disparvero dall'orizzonte ».

PIETROBURGO, 27. - Il luogotenente imperiale dell'Estremo

Oriente, ammiraglio Alexieff ha inviato allo Czar il seguye g,,
logramma, in data del 25 corrente:

« Diciassette navi nemiche, dodici tipodinÌere ed alcuni vapori
incrociavano ieri presso Port Arthur, fuor di tiro. Gli incrocia-
tori Bajan, Ashold 0 Nowik uscirono dalla rada. Le nostre tor-

pediniere rientrarono poscia, dalla baia di Golubina, nella rada
insieme al Notoih. Due incrociatori giapponesi tentarono di inse-

guire il NowiA, ma rimasero molto indietro a lui.
« Alla sera tutti i nostri incrociatori ritornarono in rada.
« La notte del 2ö le nostre torpediniere presero l'alto mare e

la stessa notte le torpediniere giapponesi attaccarono nuovamente
in rada la corazzata Retvisan.
« Le battecie dei forti impegnarono il fuoco contro di esse.
< La batteria numero 18 riferisee di avero affondato una tor-

pediniera nemica.
« AIIe 9 di stamane si vedeva in distanza una squadra compo-

sta di 14 navi.
« Sui vapori affondati durante l'attacco notturno del 24 corr. si

trovarono carte di Port Arthur o di Adamg e dalle carte del Mar
Giallo.
« Sul vapore bruciato si scoprirono batterie elettriche con fili

conduttori, che sono stati tagliati. L'incendio è ora spento ».

LONDRA, 27. -- Si ha da Tokio: Il Giappone e la Corea hanno
firmato il 23 corrente un trattato di alleanza, il quale assicura
l'indipendenza e l'integrità della Corea e stabilisce che il Giap-
pone assisterà la Corea nella riforma della sua amministrazione
interna
PIETROBURGO, 27. - Il comandante e gli ufficiali dell'Askold

telegrafano da Port Arthur alla Notooje Wremja,in datadiferi:
« La voce sparsa dai giornali esteri circa perdite subite dall'in-

crociatore Askold a fantastica. A bordo tutti bene ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
de'k 11. Osservatorio del Colleg·io Romano

de3 26 febbraio 1904

11 barometro è ridotto allo zero . . . . .
-

L'altezza della stazione è di metri
. . . . 50.60.

Barometro a mezzodi . . . . 756,38.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 57.
Vento a mezzodi . . . . . E.
Stato del cielo a mezzodi . sereno.

massimo 9 ,1.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo l*,0.

Pioggio in 24 ore. . . . . . . . . . - . -

26 febbraio 1904.

In Europa: pressione massima di 780 sul Mar Bianco, mi-
nima di 755 sulle Ebridi.
InItalianelle 21 ore: barometro salito fino a 9 mill. SE;

temperatura diminuita, alcuni venti forti settentrionali sull'Italia pe-
ninsulare ed isole; pioggiarelle e nevicate sul versante Adriatico,
basso versante Torenico e Sicilia; mare qua e là agitato.
Barometro: lu:aimo a 759 sul Canale d'Otranto, massimo 763

lungo la catena alpina.
Probabilità: venti deboli o moderati prevalentemente settentrio-

nali, cielo nuvoloso sul versante Adriatico e Sicilia. con qualche
pioggia o nevicata, vario altrovo.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umeio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 26 febbraio 1904

TEMPERATURA

STAZIONI dSe
coo de ma e Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle L4 ore
precelenti

Porto Maurizio • ·

, ooporto masso i 13 1 3 2
Genova, • • -. . coperto calmo 8 5 4 7
Mas carrara . . 1/4 coperto calmo 10 5 2 8
Cuneo . . . . . . sereno - 6 3 - 0 4
Torino . . . . . . 6/4 öoperto - 0 0 1 2
Alessandria . . , sereno -

7 4 0 A
Novara . . . . . sereno - 13 0 - 1 4
Domodossola . -

. sereno - 9 4 - 4 9

Pavia . . . . . . */4 coperto - 9 1 - 0 3
Milano.

. . . . . I,, coperto - 8 2 1 6

Sondrio . . . . . •|4 coperto - 7 5 - 1 5

Bergamo . . . . . coperto - 7 0 - 1 0

Brescia.
. . . . . 3/4 coperto - 8 8 1 5

Cremona . . . . . 3/4 coperto - 8 1 1 7

Mantova . . . . . 3/4 coperto - 8 0 3 8

Verona. . . . . . coperto - 10 0 2 5

Belluno . . . . . coperto - 7 3 0 0

Udine . . . . . . */, coperto - 8 2 2 3
Treviso . . . . . ooperto - 8 3 3 8

Venezia . . . . . coperto calmo 11 1 3 2

Padova. . . . . . coperto - 8 4 2 8

Rovigo. . . . . . coperto -
7 8 2 l

Piacenza
. . . . . sereno - 6 8 0 9

Parma
. .

. . . coperto -
5 5 1 8

Reggio Emilia . . 3/4 coperto - 5 5 1 0

Modena . . . . */, coperto -
8 9 2 2

Ferrara
. . . . .

-
- -

-

Bologna . . . . . coperto -
7 2 2 6

Ravenna . . . . . cope1·to - 8 3 1 5

Forli.
. . . . . . coperto - 7 8 3 8

Pesaro . . . . . coperto molto agitato 8 2 5 2

Ancona . . . . . coperto agitato 10 0 4 0

Urbino.
. . . . . nevoso - 3 2 - Û 9

Macerata . . . . coperto - 6 2 2 5

Ascoli Piceno . . piovono -
7 8 3 0

Perugia . . . . . je coperto - 7 0 0 6

Camerino . . . . coperto - 2 5 - 1 5

Lucca . . . . . . coperto - 9 5 4 0

Pisa . . . . . coperto - 14 0 4 0

Livorno
. . . . . coperto mosso 8 8 3 5

Firenze . . .
. ooperto .....

8 3 3 7

Arezzo . . . . coperto - 7 3 2 2

Siena . . . . . . 3/4 coperto - 7 8 1 0

Grosseto
. . . . . -- -

--- --

Roma
. . . . . . piovoso - 12 6 5 0

Teramo
. . . . . piovoso - 6 2 1 8

Chieti . . . . .
nevose - 7 8 - 4 0

Aquila . . . . . coperto - 4 7 - 0 8

Agnone . . . . . neveso - 4 8 1 8

Foggia . . . . . coperto - 10 0 4 9

Lecce .
. . . . . coperto mosso 10 3 5 8

Bari . . . . . . */4 coperto - 12 4 6 1

Caserta . . . . . coperto - 13 5 5 3

Napoli . . . . . coperto logg, mosso 12 2 5 1

Benevento . . . . piovoso - 10 5 4 0

Avellino
. . . . ooperto - 8 8 0 4

Caggiano . . . . nevoso - 6 0 -- 0 7

Potonza
. . . . . coperto - 4 6 - 0 6

Cosenza
. . . . . 3/4 coperto -

11 6 4 0
Tiriolo

. . . . . piovoso - 7 0 -- 2 0

Reggio Calabria . 1/4 coperto calmo 14 0 9 0

Trapani . . . . coporto agitato 15 0 10 6

Palermo
. . . . piovoso agitato 16 9 7 5

Porto Empedocle . */, coperto mosso 15 0 10 0

Caltanissetta . . coperto - 11 8 2 4
Messina . . . . t|4 coperto calmo 14 2 7 0

Catania . . . . . sereno calmo 16 3 8 4
Siracusa . . . . */4 coperto legg. mosso 16 0 9 4

Cagliari . . . . coperto agitato 13 0 5 0
Sassari . . . . . 3/4 coperto - 9 7 2 9

Direttore: G. B. BALLssto. Tipografia delle Mantellate. Tommo RAFFAELE, gerente responsabile.


